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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicázióne 1516.

REGIO DEORETO-LEGGE 1° maggio 1923, n. 1247.
Approvazione della convenz1one fra 11 Ministero della pub.

blica istruzione e la Società elettro·ferroviaria per la vendita
a prezzo ridotto d1 biglietti· d'Ingresso agli scavi di Ostia.

VITTOllIO EMANUELE III -

PER GUMIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

.RE D'ITALIA

Veduta 11 Nostro decreto-legge 15 luglio 1923, n. 2913;
Cbus1derata l'opportunità, in seguito alla istituzione del

servizio elettro·ferroviarlo Roma-Ostia, di istituire speciali
buoni d'Ingresso agli scavi di Ostia, a prezzo ridotto, da
vendersi insieme col biglietto ferroviario dalla stessa So-
cletà esercente la detta ferrovia e ciò allo scopo di intensifi-
care il concorso di visitatori italiani e stranieri agli scavi
suddetti;
Udità il Consiglio dei lilinistri;
Sulla propostaedel Nostro Glinistro Segretario di Stato

.per la pubblica istruzione, di concerto con qucIlo per le
Ananze j '

"Abbiamo
decretato e .decretiamo:

E' approvata'e resa esedutiva Pannessa cönvenzione sti-

pulata in data 28 febbraio 1925, fra il Nostró Ministro per
la pubblica istruzione é la Dii•ezione della Società elettro.
ferroviarin italiana, con la quale; per la durata di tre anni,
salvo tacite successive rinnovazioni di anno in anno, si
autoriria ,1n Società steksa ad emettere, sotto il controllo
della Direzione generale per le antichità e belle arti, speciali
buoni d'ingresso individuali e collettivi per 20 ersone per
gli scavi di Ostia valevoli per,l'nequisto di biglietti a prezzo
rispettivamente ridotto del 25, e del 50 %.
Il presente decreto avrà vigore dal'giorno stesso della

sua pubbliepzione nella Gazzatta Ufficialo del Regn .

Ordiniamö che il presentò decreto, munitö del 'sigillo dello
litato, sia inserto nella racãolta,ufBciale delle leggi e dei
decrati del Regno

_

d'Italia inandando a chiunque spotti di
psservarlo e di farlo osservare.

Daté a Röma, addi 1• maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ATUSSOLINI - FEDELE - DN STEFANI.

Visto, il Guardesiglill i Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 20 luglio 1925.
Alli del Governo, registro 238, foglio 100. - CAsm.

Convenzione fra 11 Alinistero della pubblica istruzione e la So.
cietà elettro ferroviarla italiana per la vendita a prezzo ri.
dotto di biglietti d'ingresso agil scavi di Ostia.

Nell'intento di sviluppare il maggior concorso di visitatori ita-
liani e stranieri agli scavi di Ostia, si ò stabilito fra il Ministero
della pubblica istruzione da una parte e la Societù elettro ferrovia-
ria ifaliana dall'altra, rli istituire <1egli speciali Buoni d'ingresso
agli scavi di Ostia la cui emissione sará regolata nel modo so-
guente:

1 La Societti elettro ferroviaria italian:: investita <1el mandato,
Viene autorizzain flal '\linistero tie!!a pH!>blic i Mr:iziano ml emetiere
due tipi di tuoni speciali <onformi all'unito fu imile, une per ving.

glatori isolati e l'altro per comitivo composto di 20 persone o ya
ganti per tuli.

26 Detti Buoni saranno accettati alFingresso degli scavi h
sostituzione dell'importo e scambiati col rispettivi biglietti regolarl

3" Alla fine di ogni meso i Buoni saranno presentati dalPect
nomo autorizzato dall'amministrazione delle Antichità é Belle ari
alla tlirezione (lella Società elettro-ferroviaria italiana per l'incass
del rispettivo totale importo.

Go Il prezzo dei Buoni spoeiali viene di comune accordo sta
bilito col ribusso sul prezzo normalo del 25 % poi viaggiatori ist
lati ellel 50 % pei viaggiatori in comitiva. Tale ribasso ò Ifmitat
al biglietto per adulti, con esclusione del biglietto per ragazzi e d(
biglietto per le vetture.

5° L'emissione dei Buoni sarA fatta unitamente 01 biglietti à
viaggio per l'andata e ritorno Roma-Ostia; quelli pei viaggiatori ist
lati saramio validi soltanto se presentati sotto la rispettiva copertin
numerata inclutlento anclie il biglietto di viaggio. Gli uni o gli alti
dovranno essere provvisti di·timbro a data e saranno va11di por 1
sola giornata intlicata dal timbro.

64 i Blioni suratulo stampati a cura e speso dolla direzion
della Societil elettro ferroviafia' italiana e messi in distribuzionc co
numerazione e tinthro <li controllo <1ella direzione generale per 1
Antichità e Belle arti.

76 Per i servizi <li vigilanza in Socioth elettro ferroviaria ilt
linna rilascerà cin<ine tessere (11 libera circolazione pel percors
Roma-Ostia e viceversa intestato alle persone clie saranno designat
dalla clirezione generale per le Antichità e Belle arti.

,
86 La presente convenziono avrà una prima durata di tre ant

e s'intenderá rinnovata di anno in anno salvo disdetta da una dell
paTtl, con tre mesi di preavviso.
Il Ministero (lella pubblica istruzione può rescinderla'porò i

qualunque momento o senza preavviso nel caso che por qualsiasi rt
gione ritenga di dover chiudere al pubblico anche temporaneament
gli scavi di Ostia.

9e La presente convenzione diventerà obbligatoria nei riguart
dolla Soetetà elettro ferrovinrla italiana dalla data di stipulazion
e nel riguartli <lel Ministero,dolin pubbliga istruziono hyrh effett
dalla data di entrata in vigoto del decreto Reale di approvazlone.

10e Le spese di contratto per la prtsento convenzione saraxih
a totale carico della SocietA clettro ferroviaria Italiana.

Roma, 28 febbraio 1925.

Ti Ministro per la pubblica felittzione:
FEDELE.

Società elettro ferrovi,arla italialta:
L'amministratore delegato: GRIsMua

Registrato a Roma al n. 89Ñ/11, il 5 marzo 1925. Atti privat
vol. 336. Esatto Venti contesimi.

Il ricovitore i GHMMARIOLI.

Numero di pubblicazione 1517.

REGIO DECRETO 25 giugno 1925, n. 1230. .

Tasse di ingresso agli istituti di antichità e d'arfe.

VITTORIO EMANUELE III.
PElt GRAZIÁ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLE ÑÀZIOÑll

RE D'ITALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2551 (sorie:2?)
Veduto il Nostro decreto 15 luglio 1923, n. 2213;
Veduta la tabella A annessa al regolamentö a-ppròvatò cc

Nostro decreto 21 agosto 1922, n. 1522
Veduto il Nostro decreto 22 febbraio 1923, n. G81
Veduti i Nostil decreti '25 utarzo 1923, n. 1120; 9 lugl

1923, n. 1813; 11 novembre 1923, n. 2õ83; O gennaio 102
n. 32; 23 ottobre 1921, n. 1824; 7 dicembre 1924, n. 215¿
29 marzo.1025, n. 513/;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di, Stai

per la pubblica istruzione, di concerto con quello p,er le i
UUll%C:

Abbinuto decretato e decretiamo:
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A decorrere dal 1° luglio 1))25, sono modificate, istituite o

mantenute nella misura sotto indicata le tasse d'ingresso per
gli istituti <li antichità e d'arte.
Tali tasse sono uniche tanto per gli adulti quanto per i

ragazzi.
1. Ancoua - Museo archeologico, L. 3.
2. Aquileia - Museo archeologico e Cripta degli scavi

della Basilica, L. 2.
3. Bologna - Pinacoteca, L. 3.
4. Calci - Certosa, L. 2.
5. Caserta - Reggia, L. 3.
6. Oaserta - Parco, L. 0.50.
7. Caserta - Parco (ingresso per ciascuna vettura a tra·

zione meccanica), L. 5 (oltre la tassa per le persone).
8. Caserta - Parco (ingresso per ciascuna vettura a

trazione animale), L. 2 (oltre la tassa per le persone).
9. Ercolano - Scavi, L. 4.
10. Firenze . Alfresco del Perugino, L. 1.
11. Firenze - Cappelle 31edicee, L. 4.
12. Firenze - Cenacolo di Andrea del Sarto, L. 1.
13. Firenze - Cenacolo di Foligno, L. 1.

14. Firenze - Cenacolo del Ghirlandaio, L. 1.
15. Firenze - Cenacolo del Castagno, L. 1.
10. Firenze - Chiostro dello Scalzo, L. 1.

17. Firenze . Galleria antica e anoderna, L. 3.
18. Firenze - Galleria palatina e Museo degli argenti,

L. 5.
19. Firenze . Galleria degli Ullizi, L. 6.
20. Firenze - Galleria d'egli Uilizi, ascensore, L. 0.50.
21. Firenze - Museo archeologico e Galleria degli araz-

Ji, L. 3.
22. Firenze . Museo nazionale, L. 4.
23. Firenze - Museo dii San Marco, L. 4.
24. Mantova - Palazzo Ducale, L. 3.
25. Milano - Cenacolo Vinciano, L. 3.

20. Milano - Pinacoteca di Brera, L. 5.
27. Modena - Galleria Estense, L. 3.
28. Monreale - Chiostro di S. Maria Nuova, L. 3.
20. Napoli - Museo nazionale, L. 6.
30. Napoli - Museo di San Martino, L. 3.
31. Ostia - Scavi, L. 5.
33. Ostia - Scavi (ingresso per ciascuna vettura), L. 5

(oltro la tassa per le persone).
33. Palermo - Museo nazionale, L. 3.

34. Palermo - Chiostro di San Giovanni degli Eremiti,
L. 2.

35. Parma - Museo di antichità, L. 2.
30. Parma - Pinacoteca, L. 3.
37. Pavia - Certosa, L. 5.
38. Perugia - Ipogeo dei volumi, L. 3.
39. Perugia - Pinacoteca, L. 3.
40. Pcsto - Tempii, L. 5.
41. Pompei . Scavi, L. 8.
43. Pompei - Anfiteatro, L. 2.
43. Possuoli - Anûteatro, L. 2.
44. Pozzuoli - Tempio d.i Serapide, L. 3.
45. Roma - Anßteatro Flavio, L. 1.
40. Roma - Castel S. Angelo, L. 5.
47. Roma - Domus Aurea (1), L. 2.
48. Roma - Foro Romano e Palatino, L. G.
40. Roma - Galleria d'arte antica e Gabinetto delle

stampe, L. 3.
50. Roma - Galleria d'arte moderna, L. D.
51. Roma - Museo e Galleria Borghese, L. 4.
52. Roma - Museo di Palazzo Venezia, L. 3.

(1) Tassa di nuova istituzione per i glorni feriali.

53. Roma - Museo nazionale romano, L. 5.
54. Roma - Museo preistorico ed etnografico « Luigi Pl-

gorini », L. 3.
55. Roma - Museo di Villa Giulia, L. 4.
56. Roma - Terme di Caracalla, L. 3.
57. Roma - Tempio di Portar Maggiore, L. 3.
58. Siracusa - Museo archeologico, L. 3.
59. Taranto - Museo archeologico, L. 3.
60. Tarquinia - Museo Tarquiniense, L. 3.
61. Tivoli - Villa Adriana, L. 3.
63. Tivoli - Villa d'Este, L. 3.
63. Torino - Museo d'antichità, L. 4.
64. Torino - Pinacoteca, L. 3.
65. Urbino - Galleria delle Marche, L. 4.
66. Venezia - Regie gallerie, L. 4.
67. Venezia · Museo archeologico, L. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e d'i farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 28 Luftfo 1923.
Atti del Governo, reQistro n. 238, foglio 163. - CASATI.

Numero di pubblicazione 15f8.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1925, n. 1248.

Aggiunta all'art. 20 del testo unico delle leggi doganali ap.
provato con II. decreto 26 gennaio 1896, n. 20.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 20 del testo unico delle leggi doganali appro-
vato con R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20;
Ritenuta la necessità di conferire agli organi dell'Ammi-

nistrazione finanziaria più ampie facoltà per provvedere nei
casi d'urgenza alla necessaria sistemazione dei servizi di vi-

gilanza doganale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2rticolo unico.

All'art. 20 del testo unico delle leggi doganali approvato
con R. decretc 20 gennaio 1896, n. 20, è aggiunto il seguente
comma:

« I comandanti di circolo della Regia guardia di finanza,
nei casi ritenuti urgenti dal Comando generale, potranno
però procedere, per i bisogni della vigilanza, direttamente
alla immediata occupazione di terreni o locali, dandone poi
notizia al Prefetto della Provincia, per gli ulteriori provve-
dimenti di sua spettanza ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
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Ordiniamo:cher il þresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufSciale delle leggi e dei
decreti del Regnò d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßan Rossöre, addl 10 luglio 1925.

.VITTORIO ÈMAËUELE.

MUSSOIANI - DE' STEFANI.
.Visto, ti Guardasigilli: -Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con Baerva, addt 20 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 167. - CASAIT.

Numoro di pubblicazione 1519.

REGlO DEORETO-LEGGE 8 luglio 1925, n. 1249.
Concessione di mutui alle industrie ed al commerci della

città di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI,IA

Sentito 11 Consiglio del,Ministii;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concertò c°ol

Presidente del Consigliö e col Ministro per l'economia na

zionale;
Alibiamo decretatd e decretianio:

Art. 1.

Il Ministro per le finanze ò autorizzatõ a cö1reëdere, per
un importo insormontabile complessivo di 25 milioni di lire,
mutui alle industrie ed ai commerci della città di Fiume,
estinguibili entro un periodo di tempo non eccedente i 25 an-
ni dal 1* gennaio successivo a quello della concessione, allo
scopo di porre in grado le aziende Fiumane di riprendere ef-
ficacemente la propria attività.
Le operazioni saranno effettuate alPinteresso del 5 fe, di

cui 0.50 % sarà accantonato per costituire un fondo a co-

pertura di eventuali perdite. Gli interessi decorrono dal.pa-
gamento del danaro ed i pîani di ammortamento saranno
fatti ad annualità al 4.50 % pagabili a rate semestrali.

Art. 2.

I mutui verranno fatti dalla Banca d'Italia col fondi for-
niti dal Tesoro dello Stato e con idonea garanzia, sia per la
restituzione delle somme mutuate, come per quanto riguarda
la conservazione della nazionalità italiana che dev'essere ac-

certata all'atto della concessione dei prestiti.
Gli atti e contratti per la concessione dei mutui, le iscri-

zioni, riduzioni e cancellazioni di ipoteca, saranno soggetti
alla tassa fissa di L. 100,
Il Ministro per le finanze provvederà, con suo decreto, alla

iscrizione nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio 1925-20, della somma di L. 25
milioni.

3rt. 3.

E' costituita in Flume una Commissione composta dall'in-
tendente di finanza, presidelite, dal direttore d'ella filiale
della Banca d'Italia, dal capo dell'ufncio tecnico di finanza
di Trieste o da un suo rappresentante, e dal presidente della
Cassa comunale di risparmio di Fiume, con l'incarico di esa-
minare le domande di mutuo, di accertare 11 valore degli im-
mobili per natura e di quelli per destinazione sui quali verrà

iscritta la prima ipoteca a garenzia, di stabilire l'occorrenza
di garenzie sus.sidiarie, e di esaminare la suincienza delle
altre gnrenzie, in difetto di quelle suindicate, che i mutua-
tari intendono offrire.
Un impiegato della lianca d'Italia funzionera da segretariö

ed in caso di parità di voti fra i componenti la Oommissione
presurrà quello del presidente.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze verranno fissate le
norme per i versamenti, por la statuizione delle garenzie, per
lá atipulazione dei mutui ed in genere per quanto occorre
per l'attuazione del presente decreto-legge, nonchè i rapporti
fra la Banca d'Italia, il Tesoro ed i mutuatari.
Ove i aiutui non siano assicurati con,prenzia reale, il ri-

cupero di essi avrà privilegio speciale sulle attività dei mu-
tuatarl é potrà essere effettuato anche con la gocedura della
riscossione delle imposte dirette,

'Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore dal giornö di sua pub·
blicazione nella Gazzotta Ufficialo del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossorc, addì 8 luglio 1925.

eVITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI ÛE' STEFANI - NAVA.

Visto, il Guardasigllti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 luglio 1925.
Allt del Governo, refistro 238, foglio 108. - CAssTI.

Numero di pubblicaziono 1520.

REGIO DECRETO 11 giugno 1925, n. 1250.
Estensione al Commissarlato dell'Oltre Giuba delle disposi.

zioni del II. decreto 11 settembre 1910, n. 714, circa la importa=
zlonc dei tabacchi lavorati nazionali,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1114, con
il quale viene provveduto all'ordinamento dell'Oltre Giuba;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministi'i; .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le colonie di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono estese al Commissariato generale dèll'Oltre Giuba lo
disposizioni contenute nel Nostro decreto 11 settembre 1910,
n. 714, circa la importazione dei tabacchi lavorati nazionali
nella Somalia Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
sbrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA DI SCALEA --

Da' STEFANI.

.Visto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 169. - CAsATr.

Numero di pubblicazione 1521.

REGIO DEORETO 11 giugno 1925, n. 1251.
Estensione al Conimissariato dell'Oltre Giuba delle dispo.

sitioni del R. decreto 23 dicembre 1923, n. 3230, riguardante la
istituzione di uno speciale passaporto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostró decreto 15 agosto 1924, n. 1547, col quale
B stata data piena ed intera esecuzione alla Convenzione sti-
pulata in Londra il 35 luglio 1924 fra la Gran Bretagna e

PItaiin per la cessione da parte della prima alla seconda
de1POltre Giuba;
Visto il Nostro decreto 11 giugno 1925, n. 1114, col quale

% istituito il Commissariato generale dell'Oltre Giuba;
Visto il Nostro decreto 23 dicembre 1923, n. 3230, che ha

istituito unö speciale passaporto per l'Eritrea e la Somalia
Italiana: .
Udito 11 Consiglio superiore coloniale;
¡Uditö il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministr Begrbtario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per gli afari esteri
e con quello per l'interno;
'Abbiamo decretaté e decretiartle:

Le disposizioni riguardanti l'istituzione di una speciale
passaporto per l'Eritrea e la Somalia approvate col R. de-
ereto 23 dicembre 1923, n. 3230, sond estese al Commissa-
riato generale dell'Oltre Giuba.
Il rilascio del passaporto per l'Oltre Giuha, da qualunque
autorità rilasciato, ò sempre subordinato al nulla osta del-

PAlto Commissario per POltre Giuba, che può anche essere

richiesto telegraficamente a spese dell'interessato.
L'Alto Commissario per l'Oltre Giuba ò autorizzato ad

emanare le disposizioni amministrative di sua competenza
per Papplicazione del presente decreto.

Oriliniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta•ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regné d'Italia, mandando a chilinque spetti di
osséi'varlo e farlo osservare.

"

Dato a Roma, addì 11 giugnö 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA or SCALEA - FrBERZONI.

Visto, il GuardaslOffli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 29 lußlfo 1025.

Atti del Governo, registro 238, foglio 170. - CASAtr. i -

Numero di pubblicazione 1522.

REGIO DEORETO 2 luglio 1925, n. 1255.

Aggregazione degli elettori politici di Zorzino alla sezione
elettorale politica di Solto, in provincia di Bergamo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 30 aprile 1925 della Cómmissione
elettorale provinciale di Bergamo con cui, su conforme ri-
chiesta della Commissione elettorale comunale di Zorzino,
si propone di aggregare alla sezione °elettorale politica di
Solto gli elettori politici del comune di Zormino, i quali,
ån base alle risultanze della revisione delle liste elettorali
per il corrente anno, sono in numéro di 98;
Vista la deliberazione favorevole della Commissione elet-

torale comunale di Solto;
Ritenntò che gli elettori politici dei due Comuni insieme

sommati non eccedono il numero massimõ di 800 stabilito
dalla legge;
Visto l'art. 29 della legge elettorale po3itica, testo unico

13 dicembre 1923, n. 2091;
gulla propösta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli elettori po'litici di Zorzino in provincia di Bergamá
sono aggregati alla sezione elettärale politica di Solto, con
sede in Solto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE. *

FEDER20NI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1925.

Atti del Governo, registro 238, foglio 1¾. - CASATL

Numero di púbblicazione 1523.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1281.

Passaggio d'e11e attribuzioni, concernenti le Borse valori, dal
Ministero dell'economia nazionale a quello delle finanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vediita la legge 20 marzö 1913, n. 272, sulPardinamento
delle Borse di commercio, modificata con i Regi decreti-
1egge 26 febbraio 1925, n. 176; 7 marzo 1925, n. 222; 9 apri
le 1925, n. 375;'14 maggio 1925, n. 601, e 20 giugno 1925,
n. 1047;
Veduto il R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 150, sulPor-

dinamento delle Camere di commercio e industria del Regno;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

l'economia nazionale e per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Tutte le attribuzioni concernenti le Burse valori deman-
ilate 'n! Mitdatero dell'economin nazionale ed a quello delle
finanze dalla legge 20 inarmo 1913, n. 272, sull'ordinamento
delle Borse di commercio e dal successivi Regi decreti-legge
modificativi di essa nonchè dai relativi regolamenti di ese-
cuzione, sono trasferite, cón effetto dal 1* agosto 1925, al-
l'esclusiva competenza del Ministero delle finanze.
Rimane invece nell'esclusiva competenza del Ministero del-

l'economia nazionale tutto quanto ei attiene alle Borse
metel.
Le deliberazioni delle Cainero di cominetclo ed industria

in materla di Borse valori, pur essendo soggette ulPappro-
vnzione del Ministero delle Snante, dovranno essere comu•

niente in copia anche al Ministero delPeconomia nazionale,
agli efetti della vigiinnza a quel Ministero demandata, sulle
Carnere predette; le Camere di commercio dovi•anno altreal
colttlanare n rimettere al Ministero dell'economia nazionale
i listini giornalieri delle quotazioni di Borsa,
11 liinistro per lesfinanze ð nutorizzato a provvedere alla

emamaaló11e tielle 11erme þer Peseenzione del presente de-
creto e per tutte quanto concerne Papplicazione del nuovo
oidinanientò sulle Botee.

Art. 2.

Il termine previsto nell'ultimo comma, del R. decreto-legge
20 giugno 1925, n. 1017, per la presentazione delPapprova-
zione goverimtiva degli stStati delle Ooiparazioni di agenti
di cambio e dei regolamenti interni di Borsa, ò prorogato
al 31 agosto 1925.

Art. 8.

11 presente decreto sarà presentatã nl I¾rlamentö per Ïa
sua conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto hella raccolta ufficíale delle leggi e dei
decreti del Itegno &Italia, man'dando n chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 20 luglio 1925.

VIT'Ï'ORIO EËANUELE.

MtiBSOIANr -- Esttezzo -- VotÞx.
.V Isto, il GuardasiOf fli : Ïtocco.
1tegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 30 luglio 1925.
Atti del Govertto, registro 238, foglio 182. --- CAstil.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per l'economin nazionale;
Abbiamo derrotato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a nuova disposizione è data facoltà al Ministro per
le finanze di autorizzare l'importazione in esenzione da dazio
doganale e da tassa di vendita del petrolio destinato ad es-

Bere impiegato esclusivameyte nei motori agricoli, sotto l'os•
pervanza delle norme e condizioni che saranno stabilite dal-
lo stesso Ministro per le finanzo di concerto con quello pet
l'economia nazionale.

Art. 2.

Qualora il peti'olio ammesso in esenzione'da dazio doga-
nale e da tassa di vendita venga impiegato in usi diversi da
quello per cui è fatta la concessione, si renderanno applica-
hili le pene comminate pel contrabbando, ni sensi degli ar-
ticoli DI e seguenti del testo unico della legge doganale ap-
provato col R. decreto 20 gennaio 1896, n. 20.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto a partire dal giorno succes-
sito a <iuollo della pubblientione nella Garretta Ufficiale del
decreto col quale il Ministro per le finanze avrà stabilito le
norme di cui alPart. 1, e sain presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, ela inserto nella raccolta utliciale deNe leggi e ei de-
creti del Regno d'Italia, mandahdo a chiunque apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussor.tNI - ŸOLPI - Ü¾«TË220.

Visto, il cuardasigilli: Rocco.
Re0fstrato alla Corte dei cda'i, con viserva, addi 30 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 178. - CASATr.

- Numero' di pubblicazione 1525.

'REGIO DEORETO-LEGGE 20 luglio 1995, n. 1239.
' Esenzione doganale a favore del Éran Maestro e del Gran
Cancelliere dell'Ordine Sovrano d1 Malta.

Numero di pubblicazione 1524.

REGIO DEORETO-LEGGE to inglio 1925, n. 1258.
Esenzione dal dazio doganaló e dalla tassa di vendita per

il petrolio destinato al motori agricoll.

VITTORIO EllANUELE III
PER ORAER ÐI DIO B PER YOLONTÀ ÐEUA NAETONE

RE D'IT.GIA

Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 534, che ammise fino
al 31 dicembre 1923 a dazio ridotto ed in esenzione da tassa
di vendita 11 petrolio destinato, per l'impiego nei motori
agricoli;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1928, n. 8020 e 20 dicem-

bre 1924, n. 2134, che hanno successivamento prorogata sino
a nuova disposizione la validità del Regio decreto suddetto;

VITTORIO 211ANUELE III
PEft GRAztA DI DIO E 1*Eli VOLONTÀ ÐELTA NA210NE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 9 giupo 1921, b. 800, e 11 lu-
glio 1023, n. 1545;
Sulla proposta del Nostro 3tinistro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con queno per l'economia nazio-
nale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al comma secondo deH'art. 'I delle disposi¾ioni prelinti-
narl alla tariftt generale dei d'azi doganali, approvata ënn
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 808, modificato con Re-
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glo, decreto-legge 10 settembre 1923, sn. 1972, è aggiunto il
seguente comma :
's Sono inoltre esenti gli oggetti spettanti al Gran Maestro
ed al Gran Cancelliere del Sovrano Ordine di 31alta, che
no faccianã richiesta direttamente al Ministero delle 11-
matize ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
3onversione in legge.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
leóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rössore, addi 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUZZO.

/Isto, il Cuardasigilli: Rocco.
. Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 luglio .1925.
.Ain del Governo, registro 238, foglio 179. --- CASATI.

Numero di pubblicazione 1526.

LEGIO DEORETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1200.
- Abolizione dell'imposta di fabbricazione sui saponi, sulle 11.
cive e sulle acque da bucato.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Sulla proposta del Nostro Ministro Segretalrio di Stato
er le finanze;
-Abbiamo decretato e decretiamo :

PIlimposta di fabbricazione sui suponi, sulle liscive e sulle

cque da bucato, istituita con l'allegato C al Luogotenen-
iale decreto 13 maggio 1917, n. 730, successivamente modi-

cato, ò abolita con effetto dal 1° agosto 1925.

.Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
oliversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

eereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ase arlo e di farlo ogervare.
Dato a San Rossore, addì 2G luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI -- VOLPI.
1sto, fi "GuardasiOilli: Rocco.
lifQistrato, alla. Corte dei conti, con Tiserva, addi 30 luglio 1925.
iti del Governo, registro 238, foflio 180. - CASATI.

.Numero di pubblicaziono 1527.

,EGIO DEORETO-LEGGE 20 luglio 1995, n. 1257.

Riduzione della tassa di vendita sulla benzina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 setterobre 1915, n. 1373 (allegaÏd C);
Visti i Regi decreti-legge 3 febbraio 1921,.n. 54, e 4.mag-
io 1024, n 748;
Sentito il Consiglio del Ministrl;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State
per le finanze di concerto con quello per l'economia nazio-

nale;
Abbia.mo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La tassa di vendita sulla benzina istituita cön il R. de-
creto 15 settembre 1915, n. 1373, e modificata con l'altro
R. decreto 3 febbraio 1921, n. 54, ò ridotty a datare dal 1
agosto 1925 da L. 60 a L. 30 al quintale.

Art. 2.,

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentö per em
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e ai farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI •- BELLU22O.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla corte dei conti, con tiserva, addi 30 luglio 1926.
Atti del Governo, iegistro 238, foglio 177. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1528.

REGIO DEQItETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1262.
Abolizione dell'imposta straordinaria del 15 per cento sopra

1 dividendi, interessi e premi di titoli emessi da Società, Pro.
Vincle, Com'uni ed altri Enti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, nu
mero 1885;
Visto il decreto-legge 24 novembre 1910, n. 21G6;
Visto il decreto-legge 22 aprile 1920, n. 496;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'imposta straordinaria del 15 per cento sopra i dividendi,
interessi e premi di titoli emessi da Società, Provincie, Co-
muni ed altri Enti, è soppressa.
La presente disposizione avrà il suo inizio di applicazione

rispetto ai dividendi, interessi e premi di azioni al portatore,
i quali siano dovuti sulle risultanze dei bilanci annuali che
si chiuderanno il 31 dicembre 1925, e rispetto agli interessi
e premi di obbligazioni e eartelle al portatore, i quali siano
pagabili a decorrere dalla data predetta.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
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decreti del Regnos d'Italia, m:gdando a chinnque spetti ò·i
osservarlo-e di farlo osservare. *

Dato a Roma, addì 29 luglio 1023.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Recen.
Ilegistrato apa Corte dei conti, con riserva, addt ::I tuslo 1925.
Atti del doverno, reQistro 238, foglic 192. - CassTI.

Numero di pubblicazione 1529.

REGIO.DECRETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1264. •

Alagglore assegnazione nello stato di prevlslone della spesa
del Ministero degli äffari esteri (aeronautica), per l'esercizio
finanziario 1925·26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA, Di DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONK

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, n. 725;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Nello stato tìi previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono appor-
tate le seguenti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 37-A - Spese per retribuzioni, paghe ed inden-
nizzi al personale avventjzio, L. 500,000.

In diminuzione:

Cap. n. G-A - Personali civili della Regia aeronautica,
ecc., L. 500,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per esšëre

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, ulunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e d'ei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ppetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI - Vor,Pr.
Visto, ft Guardasigilli: ROCCO.
Itegtstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 31 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, fo0tio 193. - CASATL

Lo stanziamento del capitolo n. 35-A : « Spese relative al
traffico nereo - Studi 'esperienze, ecc. », dellò stato di pre-
visione della speso del Ministero degli afari esteri, per
l'esercizio finanziariö 1925-20, è aumentato della somlim di
L. 10,000,000.

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gaz:cita,Ufficiale del Regno e sarkpre·
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che i.1 presente decreto, munito del sigillo dello

State, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ,e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 1531.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1265.
TrAsporto d'i fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1925-28.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 192õ, n. 869;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MussouNI - VOLPI. AffiCOlO ¾¾iCO.4

vido, ti cuardasigiui: Rocco- Nello statã di previsione della spesa del Mi'nistero delle fl-

i i onila Cr•rte dei er ti cerL r1 vra. add 31 luglio 1925.
nanze, per l'esercizio finanziario 1925-20, sono apportate le
variazioni di cui all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Numero di pubblidazione 1530.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 luglio 1925, n. 1263.
Trasporto di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del AIlnistero degli affari esteri (aeronautica), per l'eser=
cizlo finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PEIt CIIAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.
Ordinianto clie il presente decreto, munito del Rigillo dello

Stato, sia inseHo nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 luglio 1923.

Vista la legge 2L maggio 1925, n. 723; VITTORIO EMANUELE.

Sentito il Consiglio dei Ministri ; MessouNI - Votrr.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerlo con quello per gli affari esteri; ppp, ,,, , i e uti, con riserra, aridi "I luglio 1925.
Abbiamo decretato e decretiamo: .lui del Governa. re, tro put:o m - cm11.
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Tabella di variazioni nello stato di previsione della spesadel 311.
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziarlo 1925-26.

In aumento:

- Cap. n. 103 - Allestimento dei titoli del Debito pub-
blico

. . . . . . . . . . .
L. 20,000

Cap. n. 468-bis (nuovo) - Spese per la formazione
del nuovo catasto nelle provincie di Ascoli, Mace-
rata, Parma, Piacenza, Perugia e Sondrio . . . > 1,000,000

Cap. n. 718 (aggiunto) - Premi di operosità e di
rendimento al personale di ruolo e fuori ruola e re-

tribuzioni al personale giornaliero per lavori di revi-
sione delle contabilità e preparazione di pagamenti di
rendite nominative da effettuarsi presso la ragioneria
centrale del Debito pubblico (in conto competenza) . • 100,000

Totale degli aumenti . . . L. 1,120,000

In diminuzione:

Cap. n. 349 - Rimborso all'Opera nazionale dei
combattenti della quota, ecc.

. . . . . .
L. 100,000

Cap. -n. 440 - Saldi in contanti delle Indennità per
risarcimento dei danni di guerra, ecc.

. . . .
» 000,000

Cap. n. 487 - Spesa per 1.a concessione d'indennizzi
agli spacciatori all'ingrosso, ecc. . . . . .. • 120,000

Totale delle diminuzioni
. . .

L. 1,120,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
VOI.PI.

Numero di pubblicazione 1532.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 luglio 1925, n. 1266.
Istituzione di un 1eonto corrente fra il Tesoro dello Stato ed

il Alinistero delle colonie per provvedere alle spese dei servizi
civili e militari dell'Oltre Giuba, durante l'esercizio finanziario
1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 maggio 1925, n. 789.;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lle finanze, di concerto con quello per le colonie_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autörizzata Pistituzione di un conto cörrente fra il
Tesoro dello Stato e il Ministero delle colonie sino al limite
massimo di L. 20,000,000, per provvedere alle spese occor-
renti pei servizi civili e militari dell'Oltre Giuba, durante
l'esercizio finanziario 1925-26.
La predetta somma sarà dal Tesoro anticipata a rate tri-

mestrali, di L. 5,000,000 ognuna, e verrA rimborsata con cor-
rispondenti stanziamenti da inscriversi, nello stato di pre-
visione del Ministero delle colonie, per l'esercizio finanzia-
i•io 1925-26, mediante decreti del Ministro per le finanze,

'Art. 2.

Le entrate riscosse e da riscuotersi nell'Oltre Ginba, esclu-
se quelle di pertinenza dello Stato, aventi speciale destina-
zione, saranno portate in aumento al conto corrente, e de-
stinate anch esse alle spese di cui al precedente articolo.

Art. 3.

E' data facoltà di somministrnre sui fonal del conto cor-
rente anticipazioni oltre i limiti stabiliti dalla legge e dal

regolaanento di contabilità generale (lello Stato.

Art. 4.

Per le entrate e le spese della Colonia dell'Oltre Giuba
sarà compilato un rendiconto speciale da comunicarsi al
Parlamento in allegato a. quello del Ministero delle colonie.

Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della suas pubbli-
,cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per lla conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficåale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo .osservare.

. Dato a San 'Rossore, addl 18 luglio 1925

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLrx - LANZA ÛI ScALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte des conti, con riserva, addi 31 luglio 1025.

Attj del Governo, registro 238, foglio 196. - CASATI.

REGIO DEORETO 29 luglio 1925.

llevoca e nomina di agente di cambio per la Borsa di Triesto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul riordi-
namento delle Rorse;
Veduti i decreti Ministeriali 9 e 20 marzo e 23 aprile 1925,

coi quali furono stabiliti, a norma dell'art. 9 del Regio de-
creto-legge sudd'etto, il numero degli.agenti di cambio e la

cauzione che ciascuno di essi deve prestare per le Borse di

Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
To1'ino, Trieste e Venezia;
Veduti i Nostri decreti in data 22 marzo, 25 e 28 aprile, 4

giugno e 5 luglio 1925, coi quali furono nominati gli'agenti
di cambio per la Borsa di Trieste;
Considerato che il signor Marcello Zavagna, nominato nel-

l'ultimo terzo degli agenti di cambio per la Borsa di Trieste,
ha rassegnato le proprie dimissioni rinunciand'o alla nomina;
Vista la proposta degli agenti di cambio per la Borsa di

Trieste;
Sulla proposta del Ministro per le finanze di concerto col

Ministro per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocata la nomina ad agente di cambio per la Boría
di Trieste del signor Zavagna Marcello ed in sua sostitu·

zione è nominato il signor Levi Armando.

Art. 2.

Agli effetti della costituzione della canzione la nomina del
:predetto agente di cambio decorre dalla data ella pubblica-
zione del presente decreto.

I Ministri proponenti sono incaricati delPesecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 20 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

YOLPI - BELLUZZO.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzlone generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 27,
dal 29 giugno al 5 luglio 1925.

I
Numero

a delle stalle
g o pascoli

mietti

PROVINCIA ÛIRCONDABIO ÛOMUNE

Carbonchio em¢tico.

Alessandria Casale Castelletto AI. B - 1
Bari Barl Conversano B - I
Brescia Verolannova Ðassano B. B - . 1

id. Ed. Afonerbio B - 1
Cagliarl Cagliarl Cagliari B - 1

Id. Id. Pula B - 1
Id. Id. Selegna B - 1
td. Lanusef Isill

. Op - 15
Campobasso Larino, Acqlmviva C. B - I
Catania Acirente - Glarre B - 1
Catanzaro Catanzaro Sellia B - 2

Id. Atontelpone Cessantti B - 1
Cuneo Alba' Pocapaglia B - 1
Foggia Foggia Cerignola O 2 1

Id! Id, Volturino O - I
Id. S. Severo Casalvecchio E - 1
Id. Id. S. Alarco.in L. O 1 1

Afantova Mantova Castelbelforte B - 1
hiessins Castropeale Taormina Op - 1
Novara Novara Cerano B - I
Reggio Calabr. Reggio Calabr. Gallina B - I
Roma Viterbo Alorta B 1 -
Salerno

.
Campagna Casteleivita B I -

Sassari (a) Nuoro Nuoro Cp - 1
Taranto Taranto 61nosa O - 1

5 38

Carognchio sintoma ico.

Cuneo Saluzzo Savigliano B - I
Modena Modena Fiorano B - I
Siena Siena S. Gimignano B - I
Vicenza Vicenza Thiene B - I

? - Alla epi:ootfea.

Alessandria Alessandria Alessandria 8 - 2
Id. Id. Cassir.e B l -
lu. Id. Castella220 B 1 -
14. Id.

, Oviglio B 1 -
Id. Asti Asti B - 2

I

Numero
i delle stalle
El o pascoli
ii infetti
e

PROVINutA IRCONDARIO ÛOMUNE •¡g

Segue Alla epitootica.

Alessandria Asti Monale B - 1
Id. Id. Rocchetta y 1 -
Id. Tortona Carezzano g - 1
id. Id. Piovera B - 1
Id. Id. Viguzzolo B - 1

A(pilla Aquila Dagno O 1 -
Id. Id. Fagnano B 1 -
Id. Cittaducalo Amatrice O 2 --

Id.
.

Id.
.

Cittareale g - 2
Id. Id. Pescorocchiano B - 2
Id. Sulmona Bugnara O 1 -
Id. Id. Introdacqua O I -

Arezzo Arozzo Badia Tedalda g 2 -
Id. Id. Sansepolcro B 3 -
Id. Id. Sestino B 5 5

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli B 5 -
Id. Id. Folignano B 2

,
3

Id. Id. Maltignano B 1 -
Dari Altamuna Alberobp110 g - 1

Id. Id. Id. O - 1
Id. Id. Noci B I -

Id.' Id. Id. S I -
Id. Bari Acquaviva B 1 0

Id. Id. Fasano B 3 -
Id. td. Id. O 3 -
Id. Id. Putignano B 1 5

Belluno Belluno Ponte Alpi g I -
Bergamo Bergamo Albegno ° B - 1

Id· Id. Aviatico B I -
Id. Id. Bagnatida B - 1

Id. Id. Bottanuco B - 1
Id. Id. Foresto Sparso B 1 2
Id. Id. Monticelli B - 1
Id. Id. Palazzago B 1 -
Id. Id. Ronedbollo B 1 2
Id. Id. Suisio

.
B 1 -

Id. Id. Treviolo B 4 5
Id. Clusone Azzone B I -
Id. Id. Cestione B 3 2
Id. Id. Fiumenero B - 1
Id. Id. Gorno B 1 -
Id. Id. Monasterolo B 3 -
Id. Id. Oltrepovo B 5 1
Id. Id. Prem010 B 2 -
Id. Id. Schilparlo B - 2
Id. Treviglio Antegnate B 1 -
Id• Id. Calcio B - 2
Id. Id. Fontahella B - 1
Id- Id. Torre Pallav. g 1 -

Bologna ßologna Imola g
Id• [d. Medicina B - 6

Brescia Brescia Botticino O - I
id. Id. Caionvico B - I
Id. Id. Ghedi B 5 2
Id. Id. Mazzano B ' 2 -
Id. 16. Nave B 0 1
Id· Id. Nuvolento B I -
Id· Id. Pezzaze B - 1
Id· Id. Remedello SÞ. B 1 1
Id. Breno Breno B I 4
Id. Id. Capodipänte B - 2
Id. Id. Mù : B 3
Id. Id. Pontedilegno B - 5
Id- Id. Prestine B - 6
Id. Chian Chiarl B - I
10. Id. Pontoglio B 3 2 .



31-711-105 -- GAZ2ETTK UFFICIATE DEL REGNO D'ITALIK-- N. 176 3327

Numero ,

.,,,
Numero

delle stalle e delle stalle
o pescoli | o pascoli
infetti c: infetti

Ÿ¾OVINCIA CIRCONDARIO , ÛOMUNE e •g ruovdTCIA IRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica Segue Alta epizootica

13rescia Chiari Urago d'Oglio B - 1 Ferrara Comacchio |Mussafiscaglia B 3 -

Id. Salò Bagolino B 10 6 Id. Id, Migliarino B 2 1

Id. [d. Castrezzone B 4 - Id, Ferrara Ferrara B 3 3

Id. Id. Provaglio Sp. B 3 - Id. Id. Argenta · B 7 -

Id. Id. Vobarno B 3 1 Id. Id. Copparo B 4 -

Id. Verolamiova Milzano B l - Id Id Formignana B - 2

Id. td. Pralboino B 11 - Id' Id Jolanda B 1 -

Id. Id. Pontevico B 5 - Id. Id. Ostellato B 1 -

Id. Id. S. Gervasio ß - 1 Id Id. Portomaggioro B 3 1

Gampobasso Isernia Agnono . B 6 - Firenze Firenze CasellinaeTori B I -

Id. Id. Concaeasale B 3 - Id Pistoia Pistoia B I -

Id. Id. Id. Cp 2 - S. Miniato Castelflorentino B 1 5

1d.
" ld. Filignano B 2 ~ Id Id. Gambassi B - 1

Id, Id. Montaquila B S - Forlì Cesena ' Cesena B 4 -

Id. Id. Pozzilli B 4 2 Id Id. Cesenatico B 2 -

Id. Ill. Id. O 3 - Id Id. Longiano B I -

Id. Id. Id. Op - 3 Id. Forlì Forli B 4 -

Id.
'

Id Vastogirardi g 2
- Id. Id. Forlimpapoli B - 1

Id. Id. Venafro y 13 1 Id. Rimini M. Colombo B 2 -

Id. Id. Id. S 15
- Id.

. Id. Rimint B - 1

Id. Id. IN. Op 2 - Id. Id. S. Arcangelo B - 2

Chieti Chiet¡ S.Eufemia aM. g 1
- Id. Id. Verucchio B - 1

Id. Id. Id- O 1
- Id. Rocca S. C. Castrocaro B l -

Id, Id. Id. Op 1
- Id. Id. Verghereto B 1 1

Catanzaro Monteleone Pizzoni y 5 3 Friuli Cividale Premasiacco B 3 I

Id. Id. Soriano y 4 - Id. Gradisca Cormons - B 1 -

Como Como Carlazzo B 2
- Id. Pordenone Zo:ppola E I -

Id. Id. Colico B I
- Id. Id. Kquileia B l -

Id. Id. Stazzona B - 1 Genova Chiavari Borzonasca B 1 1

Id. Lecco Ballabio Int. g
1

- Id. Id Rezoaglio B 3 -

Id. Id U°Sisi° B " Id Genova Quarto B l -

Id. Id Canzo y
2

Id, Id. Quinto B I -

Id. Id. Consonno y 2 1 Id. Savona Gairo Af. B 5 -

Id. Id. Galbiate B - 1 Grosseto Grosseto Camipagnatico g - I

Id, Id. Introbbio B - 1 Id, Id. Cinigiano B 5 3

Id. Id. Lecco E - Lecco Lecce Cutroflano. B 1 -

Id. Id. Afalgrato y
I
~ Id 14. Galatina B 2 -

Id. Id. Afoggio V. S. 3 •

Id. Melendugno B - 1

Id. Id. Morterone B - 4 Lucca Castehtuovo careggine O 1 -

Id. Id. Oggiono y 1
- Id Id. Oastelnuovo B 1 -

Id. Id. Pasturo g I - Id. Id. Pieve Fosciana B 1 -

Id. Id. Primuluna g 2
- Id. Id. Trassilico B 2 -

Id. Id. Valbrona y 1
- Id. Lucca Altopascio B - I

Id. Id. Valmadrera g 1
- Id. Id. Lucca B 1 -

Id. Viarese Bedero V. B - 1 Id. Id. Viareggio B - 1

Cromona Casnimaggiore Casalmaggiore B 1 4 Mantova Mantova Bagnolo B - 1

Id. Id. Gussola B 2 2 Id. Id. Borgoforte B I -

Id. Id. S. Martino L. g 5 1 Id. Id. Castellucchio B 1 -

Id. Id. Scandolara R. g 1 I Id. Id. Ceresara B
- 1

Id. Id. Solarolo R. g I
- Id. Id. Commessaggio B - 0

Id. Id. Torricella Pizzo g 4 I Id. Id. Curtatone B 1 -

Id. Crema Camisano y 4 2 Id. Id. Felonica B - 1
Id. Id. Izano B - 2 Id. Id. Gazzuolo B 5 -

Id. Id. Palazzo P. E 1
- Id. Id. Gonzaga B 1 1

Id. Id. Azzanello B 1 1 Id. Id, Marmirolo B 1 1

Id. Id. Castelverde B 2 - Id. Id, Medole B - 1

Id. Id. Corte de' Cort. B 1 - Id. Id, 1 Moglia B 2 1
Id. Id. Cremona B 1 - Id. Id. Motteggiana B 1 -
Id. Id. Passina Crem. B 4 - Id. Id. Pegognaga B 1 3
Id. Id. Pozzaglio B fi 3 Id. Iu. Poggio Rusco B 2 -
Id. Id. Robecco d'O. B 3 - Id. Id. Ouistello B - 2
Id. Id. S. Daniele R. P. B l - Id. Id. Itoncoferraro B I -

Id. Id. Soresina B 1 3 Id. Id. Sabbioneta B 3 i
Cucco Alba Trezzo Tinella B l - Id. Id. S. fienedetto B 3 -

Id. Cuneo Limone Piem. E 1 - Id. Id. Sermide B 5 3
Ferrara €ento Poggiorenatico B 2 - Id. Id. Schivenoglia B 2 -
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Nmnero Numero
delle stalle i delle stalle

5 o pascoli 6 o pascoli
il infetti 2 infetti

PROVINCIA ÛmcONDARIO COMUNE ROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE •

Segue Alta epizootica Segue Afta epizootica

Mantova Mantova S. Giovanni D B I - Parma Borgo S. D. Busseto B 1 2
Id. Id. S. Giacomo B l 1 Id. Id. Fontanellato B 4 5
Id. Id. Suzzara 8 3 1 Id. Id. Soragna B 1 3
Id. Id. Viadana R - 5 Id. Id. S. Secondo B 4 7
Id. Id. Virgilio B - 1 10• Borgotaro Albareto B 1 -
Id. Id.. Villimpenta 8 - 1 Id. Id. Bedonia B 2 -

Massa Carrara Massa Aulla B - 2 Id. Id. Borgotaro .g 10 ,6
Id Id. Comano ß 17 - Id. Id. Solignano g - 1
Id. Id. Lieciona B 8 - Id. Id. Valmozzola g 7 5

Afilano Abbiategrasso Binasco B - 1 Pavia Mortara Gambarana B - I
Id 16, Morimondo B - 1 Id. Id. Olevano B - 1
Id. Id. Ozzero B - 1 Id. Id. Ottobiano B l -
Id. Gallarate Vizzola Ticino B - 1 Id. Id. Pieve Cairo B -. I
Id, Lodi Abbadia Cerreto B l 1 Id. Id. S. Giorgio B - 1
Id. Id. CâVenago d'A. B - I Id. Pavia Albuzzano B 1 -
Id. Id. Cervignano = B - 1 Id. Id. Corteolong B I -
Id la. '

Merlino B - 1 Id. Id. Filighera B - 1
Id. Id. Ossago B I 1 Id. Id. Marzano B 1 -
Id. Id. S. Angelo L. B - 1 Id. Id. Torre Negri B I -
Ia. Milano Miland B 1 3 16. Id. .zinasco B - 2
Id. Id. Pieve E. B - 2 Id. Voghera Arena Po B - 1
Id. Monza Monza B - I Id. Id. Barbianello B 1 -
Id. Id. Besana Br. B - 1 Id. Id. Casatisme B - I

Modena Mirandola Finale B I I Id. Id. Corvino B - 1
Id. Id. Mirandola B 9 - Id. Id. Donelasco B - 1
Id. .Id. S. Felice B 3 - Id. Id. Godiasco B 1
Id. Id. S. Possidonio B I _ Id. Id. Menconico B 1
Id. Modena Bastiglia B i _

Id. Id. Montalto B - 1
Id. Id. Bomporto B 2 - Id. Id. Stanghiglione B 1 -
Id. Id. Campogalliano B

- I Id. Id. Torrazza B I -
Id. Id. Camposanto B

- I Id. Id. Voghera B - 1
Id. Id. Carpi E 3 - Id. Id. Zenevredo g 1 -
Id. Id. Castelnuovo E 1 - Perugia Orvieto Piegaro g 3 8
Id. Id. Formigine B 3 1 Id. Perugia Città di Cast, g 6 2
Id, Id. Maranello B 1 - .

Id. Id. Perugia B 2 -'
Id. Id. Modena B g

,
I 10. Id. Sangiustino a 4 -

Id. Id. Niedolla B 1 - ·
Id. Id. Umbertide B 0 3

Id, Id. Nonantola B I ... .
¶d, Spoleto Sellano B - 5

Id. Id. Novi B .. ; Posaro Urbino Urbino Borgo Pace B 18 2
Id. Id. S. Cesario B '2 - Id. Id. Carpegna B 1 1
Id, Id. Soliera B g - Id. Id. Casteldelci B I -
Id. Id. Sassuolo B 2 - Id.

.

Id. Frontino B - 2
Id. Pavullo Montese B 0 - Id. Id. Lunono B 2 -
Id. Id. Monfestino ,E 3, - Id, Id. Macerata F. B 8 -
Id. Id. Pavullo B 1 - Id. Id. Montecerfgnope B 2 -
Id. Id. Pievelago B g - Id. Id. Pennabill B 4 -

Novara Biella Ponderano B 1 - Id. Id, Plandimëleto B 2 -
Id. Novara Borgomanero B - 1 Id. Id. San Leo B 1 -
la. Id. Casalino B 1 -

'

Id. Id. Sassocorvaro B l -
Id. Id. Novara B 3 1 Id, Id. Scavolino B 1 -
Id. Valsesia Doccio B - 1 Placenza Piacenza Bobbio B 1 -Id. Id. Foresto B - 1 Id. Id. Castel S. Giov B 1 -Padova Padova Galliera

.
B l - Id. Id. Castelvetro B 1 -Id. Id. Gazzo B 2 - Id. Id. Cortemaggiore B - 2Id. Id. Legnaro B I - Id. Id. Piacenza B 2 2Id. Id. Saonara B I - Id. Id. Romagnese B - 1Id. Id. Vigonza B 1 - Id. Id. Sarmato B 1 -Parma Parma Collecchio B - 2 Id. Id. Travo B - 3

, Id. Id.
.

Colorno B - 2 Id. Id. Villanova g 2 -Id. Id. Cortfe S. B - - 4 Pisa Pisa B. S. Giuliano B 1 -Id. Id. Monchio B 3 2 Id. Id. Calci B I -Id, Id. Palanzano B 7 6 Id. Id. Cascina B 4 -Id. Id, Torrile B 1 2 Id. Id. Rosignano B 4 -Id. Id, Traversetolo B 2 - Id. Vollerra Castagneto C. B - 2Id. Id. Vigatto B l - Id. Id. Piombino B 3 -Id, Id. Varsi B - 4 Id. Id. Suvereto B 2 -
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Numero Numero

delle stallo •g delle stalle

6 o pascoli 5 o pascoli
infetti .

2 infetti

PaovlKerA CiscoNDAaro COMUNE •g PROVINCIA CIRCONDAEIO COMUNE 00

Segue Affa epizootica. Segue Afta epizootica.

Ravenua Faenza | Bagnara R. B 1 - Spezia Spezia Alaissana B 2
-

Id. Id. Castelbologuese B - 1 Id. Id. Varese L. B 1 I

Id. Id. Faenza B 2 - Taranto Taranto Taranto B 3 3
Id. 10. Solarolo B 1 - Id. Id. Id. O - 1

Id. Lugo Bagnacavallo B - 1 Teralno Teraino Civitola Tronto B 2 I

Id. Id. Fusiguano B 1 -
,

Id. Id. S. Egidio B 1 -

Id. Id. Lugo B 1 - Torino Ivrea S. Giorgio C. B 2 -
Id. Id. Massaloinbardu B 1 2 Id. Id. Strambino B 1 -

Id. Ravenna Alfónsine B - 2
,
Id. Susa Coazzo B 14 3

Id, Id. Ravenna B 1 3 Id. Id. Giaveno B 2 '3

Id. 10. Bovalino B - 2 Id. Torino Candiolo B
_

1

Reggio Calabria Gerace Cainini B 2 - Id. Id. Chieri B i -
Id- Id. Monastarace B 3 - Id. Id. Lemie B 1 -

Id• Id. Id. O 4 - Id. Id. Mezzenile B 2 1

Id• Id. Stilo B 3 - 10. Id. Mondrone B I -

Id• Id. Id. O 4 2 Id. Id. Pavarolo B 1 -

Id• Id. Caulonia B - 1 Id. Id. Rivoli B
. 1 -

Id. Id. Id. O - 2 Id. Id. S. Francesco B 1 -

Reggio Emilia Guastalla Guastalla B 1 - Id. Id. Vanda di Front B I -

Id• Id. Luzzara B 2 1 Trento Bolzano Nova Levante B 2 -

Id• Id. Poviglio B 2 1 Id. Borgo Borgo B 3 -
-

Id• Id. Reggiolo B I - Id. Id. Casotto B
...

I

Id• Reggio Emilia Bagnolo in G. B l 1 10. Id. Luserna B - 2

Id• Id. Bibbiano B 4 3 Id. Id. Roncegno B 10 -
Id• Id. Campegino B 2 1 Id. Id. Telve B 3 -

Ida Id. Cadelbosco S. B 12 2 Id· Cavalese Cavalese B
_

2

Id• Id. Castelnuovo S. B 5 - Id. Id. Castello B
_

4

Id. Id. Cavriago B I - . Ida Clos Amblar B 2 -

Id• Id. Roggio Emilia B 10 4 Id. Id. Caldes B I -

Id• Id. Quattro Cast. S - 1 Id. Id. Celentino B i -

Roma Civitavecchia Monteromano B 1 - Id. Id. Cogolo B ¡ 1

Id• Frosinone Acuto B 1 - Id. Id. Coredo B g 3

Id• Id. Ferentino B 1 - Id. Id. Croviana B 3 -

Ida Rieti Contigliano B 1 - Id. Id. Dilucro B 3 2

Id• Id. Torricella 6. B 1 - Id. Id. Don B 2 -

Id. Roma Castelnuovo B 1 - Id. Id. Malè B 4 8

Id• Id. Morlupo B 1 - Id. Id. Pellizzano B - 1

Id· Id. Roma B 1 3 Id. Id. Proghena B 1

Id. Id. Zagarolo B - 1 Id. Id. Presson B 2

Roylgo Rovjgo Bddia Pol. B 1 - Id. Id. Rabbi B 1 3

Id. Id. Bagnolo Po B I - Id. Id. Ruftrè B 3

Id• Id. Canda B 2 - Id. Id. Sanzeno B I -

Ido Id. Gastelguglielino B 3 1 Id. Id. Struz B -
I

Id• Id. Croccita B I - Ia. Id. Tres B 7 1

Id- Id. Fiesso Uinb. B 1 - Id. Id. Vervo B 1 6

ld. Id. Ficarolo B 1 - Id. Iu. Vigo An. B I -

Id. Id Fratta Pol. B 1 - Id. Rovereto Brentonico B 7 -

Id. Id Pincara B 1 - IG. Id. Mori B 1 -

Id. Id. Trecenta B 7 - Id. Tione Giustino B - 2

Siena Siena Buonconventa B 2 3 Id- Id. Pinzolo B - 5

Id. Id. Monteroni B 5 - Id. Trento Albiano B 1 6

Id. Id. Rapolano B - 1 Id. Id. Baselga B 1

Sondrio Sondrio Cedrasco B - 2 Id. Id. Civezzano B 1 -

Id. Id. Chiesa B - 1 Id. Id. Fierozzo B
-

1

Id. Id. Chiuro B 4 - Id. Id. Frassilongo B
-

2

Id. Id. Ardenno B 1 - Id. Id. Pergine B 1

Id. Id. Fusine B - 3 Id. Id. Trento B I -
Id. Id. Novate B 2 - Troviso Treviso Besana B 1 -
Id. Id. Ponte B 1 1 Venezia Venezia Caorte B - 1

Id. Id. Sondalo B 1 - Id. Id. Marcon B - 1
Id. Id. Livigno B - 1 Id. Id. S. Michele Q. B - I

Id. Id. Teglio B I 1 Verona Verona Revillacqua B - I
Id. Id. Tresivio B 1 - Id. Id. Castagnaro B 1 -
Id. Id. Yaldidenito B 4 1 Id. Id. Isola Scala B 1 1

Id. Id. Valdisatto B 4 3 Id. Id. Legnago B - 1
Id. Id. Valforva B - 2 Id. Id. Nogarole R. B 2 1
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Nunero Numero
delle stallo i delle stalle
o pascoli g o pascoli
inir tti '

infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CmCONDABIO ONUNE

Segue Alta epizootica. Segue Malattie infettive dei sufni

Verona Verona Pcschiera,S. G. B 1 - Cosonza Castrovillari Albidona 8 3 -
Id. Id. S. Massimo A. B I - Id. Id. Rocca Imp. 8 - 2
Id. Id. Verona y 2 - Id. Id. Trebisacce 6 1 -
Id. Id. Villafranca B - 1 Fironzo Firenze Barberino M. 8 2 -

Vicenza Vicenza Agugliaro B - 1 Id. Id. Borgo S. L. S 1 1
Id. Id. AYsiero B - 1 Id. Id. S. Piero a Sieve 8 - 1
Id. Id. Asiago B 1 2 Id. Id. Vicchio S 11 23
Id. Id. Comisano B

-
1 Foggia S. Severo Lesina 8 1 -

Id. Id. Orgiano B - 1 Forli Gesena Borghi S 1 -
Id. Id. Rotzo B 2 - Id. Id. Cosena 8 4 1
Id. '

Id. Tezzo B 1 - Id. Id. Forlì S 3 -.

Id. Id. Torri B 2 - Id. IG. Sogliano S 1 -.

Id. Id. Trissino B 1 - Friuli Idria circhina S 1 -
Id. Udine Fagagna 8 I -
Id. Id. S. Maria la L. S I -

831 404 Genova Genova Genova S 1 -,

Grosseto Grosseto Campagnatico S
- I

Macerata Macerata Potenza Picena S g .-

Malattle infettive det suini. Id. Id. Montelupone S 1 3-
Modena Modena Fiorano 8 - 1

Id. Id. Formigine S 1 1
Alessandria Asti Villanova S 3 -

Id. Id. Modena 8 3 2
Ancona Ancona Fabriano 8 4

Id. Id. Sassuolo 8
- 1

Id. Id. Iesi 8 - 3
Id. Id. Soliera S

- 2.
Aquila Aquila Roio P. S - 3

Id. Id. Nonantola S 3 -
Id. Id. Sassa S 6 -

Pavia Pavia Pavia 8
- 1

Id. Avezzano Carso11 8 5 -
Pesaro Erbino Urbino Macerata F. S 2 - 1

Id. Id. Oricola 8 2 -
Id. Id. Montecerignone S 2 -

'

Id. Cittaducale Borgocollefeg- S 2 - Id. Id. Urbino S 2 -
Id. Id. Cittaducale S 3

Piacenza Piacenza Pontenure S y
Id. Id. Lugnano y 4 Pisa Pisa Pisa S 1 -
Id Id. Petrella Pola Capodistria Capodistria 8 - I

Arezzo Arezzo Cortona 8 2 4 Id. Id. Matteria 8
- 1

Ascoli'Elceno Ascoli Venarotta 8 - 1 Id. Id. Paugnano S - 3
Id. Formo Fernio 8 1 -

I"· Parenzo Montona S
- 2

Id. Id. Montellore 8 - 1 Id. Pola Dignano S - 1
Id. Id. S. Elpidio 8 1 2 Id. Id. Cunfarano S

- I
Avellino Ariano Bonito 8 - 1 Id. Id. Rovigno S - I

Id. Id. Castelbaronia S - I Potenza Lagonegro Lauria 8 2 -
Id. S. Angelo L. Caposele 8 - I Id. Id. Noepoli
Id. Id. Gesualdo 8 - 2 Id. Id. Novasiri S 1 -

Belluno Belluno Belluno S 2 - 10. Id. Rotondella S 1 -
Id. Id. Cortina S I id. Id. S. Giorgio L. S 1 -
Id. Feltro Cesio g g Id. Id. Valsinni S 1 -
Id.

,
Id. Feltre 8 1 - Id. Matera Gorgoglione S 2 -

Brescia Brescia Calvagese 8 - 1 IcT. Id. S. Mauro Forte S I -
Id. '

Saló Goglione •SP. 8 - 1 Id. Potenza Pietraportosa 8 1 -
Campobasso Campobasso Casalciprano S •¡ - Id. 10. Vietri S 1 -

Id. Id. Matrice 8 a - Ravenna Lugo Lugo S 1 -
Id, Id. S. Angelo Lim. 8 8 - Reggio Emilia Guastalla Boretto S I -
Id. Isernia Cerro al Volt. 8 6 - Id. Beggio Emilia Reggio Einilia 8 1 -
Id. Id. Pizzone S 2 - Roma nieti Belmonto S. S 1 -
Id. Larino Petacciato 8 5 - Iti. Id. Rieti 8 1 --

Id. Id. Provvidentl g 5 ..... Id. Roma Montorio R. S 1 -
Chicti Vasto Atessa 8 - 8 Salerno Campagna Buccino 8 2 -

Id. Id. Oastelguidone 8 4 - Id. Id. Galdo S 3 1
Id. Id. Fresagrandin· S 3 - Id. LI. Paloulonte S 3 -
Id. Id. Monteodorisio i S I 10 Id. Id. Romagnano S 1 -
Id. Id. Montezzoli 8 - 0 W. Id. S. Gregorio M. S I -
Id. Id. S. Salvo g - 5 Id. Id. Serre 6 - I

Catanzaro
.

Nicastro Sambiaso
. 8 - 2 Id. Id. Valva 8 - )

Como Como carimate S - I Sicua Montepulciano Pian Castagn. 8 --. ;
Cosenza Cosenza Fagnano C. 8 3 - Id. Id. Torrita 8 - 1

Id: Id. Roggiano G· S 5 ....
Id. Siena Colle Val d'E. S 3

Id. Id. S. Marco A S 1 - Id. Id. Siena 8 1
(d. Id. Torano C S 4 ...L Texamo Penne Gastigli. M. R- S

- 12
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Numero Numero

delle stalle i delle stalle

o pascoli 6 o pascoli
infetti 2 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA
I
CIRCONDARIO COMUNE

Segue Malattie infettive det suint. Seguo Farcino criptococcico.

Teramo Penne Castilenti S -. I catania catania Catania E 2 -

Id. Id. Monteflno S 11 - Lecco Brindisi Mesegue E l -

Id. Teramo castigliono V. S 10 - Id. Id. Torro s. Secon E 1 -

Id. Id. Bollante S 2 ;- Napoli (a) Castellamarc S. Giuseppe E 1 -

Id. Id. Colonnella S 2 - Id. Napoli cercola E 1 -

Id. Id. - Isola Gr. Sasso S 3 - Id. Id. Napoli E 10 -
Id.. Id.

.

Valle Castell, S 6 - Id. Id. S. Anastasia E - 1

Torino susa susa S 1 - Id. Pozzuoli Pozzuoli E 1 -

Id. Torino Arignano S 1 - Palermo Palermo Borgetto - E. 2 - -

Id. Id. S. Schastlano S 1 - .
Id. Id. Palermo E 105 -

Id. Id. Ÿinovo S 1 - Id. Id. Partinico E S -

Trento [3olzano Bolzano S - 1 Id. 'Id. Terrasini E 1 -

Id. Id. Caldaro S - 2 Salerno . Campagna Aquara E - 1
Id. Id. Castelrotto S - 1 Id. Salerno Angri E 2 -

Id. Id. Gries S - 4 Id. Id. Castel S. Giorg. E 2 -

ld. Id. Laion
.

8 - 1 Id. Id. Pagani E - 1

Id. Id. Tèrlano S - 4 Id. Id. Pontecagnano E - 1

Trento Brunico Brunico S - 2 Id. Id. Salerno E: 1 -

Id. Id. S. Lorenzo S - 1 Id. Id. Seafati E 2 -

Id. Id. S. Sigismondo S - '2 Id. Id. Siano E 1 -

Id. -lalesc Bronzolo S - 2 Spezia Spezia Arcola E 1 -

Id. Id. Cortaccia 8 - 2 Id. Id. Beverino E 1 -

Id. Id. Egna S - 2 Id. Id. Borghetto E 1 -

Id. Id. Ora S - 1 Id. Id. Sarzana E 3 -

Id. Id. Tremono S - 2 Id. Id. Spezia E 23 -

Id. Merano Golsano S - 1 Id. Id. Vozzano E 1 -

Id. Id. Merano S - I Taranto Taranto Castellaneta E 1 -

Id. Id. Naturno S - 3 Id. Id. Patagiancito E 1 -

Id. Id. Plaus 8 - I Traani (a) Trapani Marsala E 1 -
Triesto Postumia Senosecchia 8 1 - ...

Id. Trieste Trieste S 27 8

Verona Verona Cologna V. S - 1 201 5

Vicenza Vicenza Asiago S - 2
Id. Id. Bassano S - I .

Rabbia

Id. Id. Montecchio M. 8 - 1
Ancona Ancona Ancona Cn - 2

Id. Id. Arvecia Cn - 1
252 167 Id. Id. Montecarotto Cn 1 -

IG. Id. Id. E I -

Morva. Id. Id. Montemarclano Cn 3 -
Aquila (0) Cittaducalc - Cantalice Cn - 1

Catania Cultagirone Minco E - 1 Ascoli Piceno Formo Cossignano Cn - 1

Napoli (u) Napoli Napoli E 1 _

Id. Id. Ripatransone Cn - I

Parma Parma cortile S. M. E - 1 Id. ,
Id. S. Elpidio Cn 1 -

Piecenza Piacenza Ponteolio E - I Brescia Brescia Brescia Cn - 4

Roma . Roma Roma E 3 _

Caltanissetta Piazza A. Pietroporzia Cn - 2
Caserta Nola Marigliano Cn - 1
- Catania

.

Nicosia Ceramt Cn •- 1
4 - 3 Firenzo Firenze FirenZe Cn - 2

Id. Pistoia Pistola Cn - 1

Farcino criptococcico,
Id. S. Miniato Correto Guidi Cn - 1
Id. Id. Montaione On - 1

Foggia S. Severo Serracapriola Cn 1 -

Aquila sulmona sulmona E 1 - Livorno Livorno Livorno Cn - 1

Avollino Avellino Avällino E 7 - Lucca Lucca Capannori Cn - 1

Id. Id. Atripúlda X 3 - Macerata Macerata Potenza Picona Cn - 1

Id. la. Montoro Inf. E 1 - Napoli (a) Napoli Napoli Cn 4 4

Id. I.d. Mugnano E S - Novara Novara Cavallirio Cn 1 -

Id. Id.
.

Quindici E 1 - Palermo Palermo Palermo Cn 14 -

, Id. Id. S. Angelo a S. E 1 - Id. Termini Coccano Cn 1 -

Id. Id. - Torre la Nocella E 1 - Parma Parma Parma Cn - I

Id. Id. Volturara E 1 - 10. Borgo S. D. Trecasali On - 3

Bari -
-
Altamura Toritto E 1 - .

Posaro Urbino Posaro S. Angelo in L. On - 1

[d. ., Bari Bari E 2 - Roma Roma Monterosi Cn 1 -

Ia. Id. Bitritto E 1 - Id. Vellotri Piperno B 1. -

Caltanissetta Terranova Niscemi E
'

5 - Id. Id. Terracina B ' I
-

Catania Caltagironc Vizzini E - 1 Teraino Teramo Tortoreto Cn - I '



3332 3L-vir-ve.3 ---- onzzi:TTA tilevici.u.E DI:L Iti:oNtr tvlTALIA -- N, H6
I

Numero
delle st,alle

é o pascolt
2 infetti
CI

PnovINCIA CincoNDAnto COMUNE

I
Segue Itabbia.

Trieste Montalconc Turriaco ' Cn - 1
Verona Verona Albaredo Cn - 1

Id. Id. Erbo Cn - 1

Id. Id. Parona V. Cn - 1

Id. Id. Rovereto G. On - 1

id. Id. Zimella Cn - 1

30 38

Rogna

Ancona Ancona Fabriano O 3 -

Aquila Aquila Capitignano O 1 -
id. Avezzano Collarmelo O 1 -
Id. Id. Alassa O 1 -
Id. Id. Ovindoli O 1 -
Id. Sulmona Castel di S. O 1 -

Avellino S. Angelo L. Bisaccia O 1 -

Foggia Bovino Ascoli S. O 2 -
[d. Id. S. Agata di P. O 1 -
lu. S. Severo S. Nicandro O 1 -

Friuli Gorizia Biglia E 1 -
Grosseto Grosseto Grosseto O 1 -
Macerata camerino Serravalle O 3 -·

Id. Id. Sefro ' O 2 -
Perugkt Foligno Foligno O 4 -
Potenza Matera Stigliano O. 1 -
Roma Frosinono Ferentino O 1 -

Id. Id. Torre Caietani O 1 -
Id. Id. Vico nel Lazio O 1 -

Roma Rieti Poggio' Mirteto O 1 -
Id. Roina Alozzano R· O 1 -

Trapani (a) Trapani Marsala O 58 -

88 -

AUalassia contagfosa delle pecore e capre.

Aquila Avezzano Balsorano O - 2
Id. Id. Castellafhume O - 1
Id. Id. Celano O 2 -
Id. Cittaducale Amatrice O 1 -
Id. Id. Antrodoco O 2 -
Id. Sulmona Villulago Cp 1 ----

Campobasso Isernia Capracotta O - 1
[d. Id. Castellonc al V. Op 2 -
Id. Id. Pizzone Op 3 -
Id. ltt. S.Vir.con. al V. Op 2 -

Foggia Bovino Candela O 1 -
Id. Foggia Cerignola Cp 3 -
Id. Id. Manfredonia O 1 -

Perugia Spoleto Monteleone S. O 1 -
Id. Terni .Arrone O 1 -

Roma Rieti Magliano S. O 1 -
Id. Id. Morro Reatino O - 1
Id. Velletri Velletri O 1 -

Salerno Campagna Oltati O 1 -

23 5

Vainolo ovino.

Aquile Aquila Rocca di M. O - 1
Id. Cittaducale Accumoli O - I
Id. Id. Leonessa O 1 -

Arezzo Arezzo Castel S. Nie. O - 1
Bari Barletta Spinazzola O 2 -

Numero
dello stalle
o pescoli
inf atti

CI

Pnovincia CiscoNUAmo COMUNE 7:

Segue Valuolo ovino.

Firenzo Firenze , Vicchio O 2
-.

Grosseto Grosseto Orbetello O 1 -
Macerata Canierino Fiuininata O I

-

Perugia spoleto Cascia O - 1
Pisa Pisa B. S. Giuliano O 3 -

id. Id. Pisa O 1
-

Potenza Lagonegro Tursi O 1
Id. Potenza 13rienza O 2 -
16. Id. Marsiconuovo O 1 -

Roma Frosinone Acuto O I
-

Id. Id. Guarvino O 1 -
Id. Id. Labico O 1

-

Id. Velletri valinontone O 1 -

19 4

Colera dei polli.

Catanzaro Monteleone 13riatico P - 2
Id. Id. Zambrone P - 3

Macerata Macerata Matelica P 3 -
Id. Id. Montelupone P - I

AIodena Modena
.
Prignano P 5 -

Pisa Pisa Calci P 2 -
Salerno Salerno Tramonti P 2 --

Sicua Montepulciano Pienza P - I
Trento Cavalese Egna p - 2

Id. Merano Prato P - 1
Id. Trento Rovero d. Luna P - 4

12 14

Aborto epizootico.
Belluno - | Belluno j Cortina B - )

Tubercolosi.

Lecco Brindisi Latiano B I e
Massa Catrara Massa carrara B - g

1
-

1

RIE PILO GO.

Nu nero Numero Numero

MALATTIE Prod ocie Co lodeen i a
con casi di malattia

Carbonohio ematico•
• • • • • • • • 17 25 43

Carbonchio sintomatico - • • • • • • 4 4 4
Afta episootica · • • • • · • • • • • 51 467 1288
Malattio infettive dei suini . . . . . 38

'
147 419

Morva••• ..·........ 5 5 7
Farcino criptococcico . . . . .

. . . 12 43 206
Rabbia............. .. 21 37 68
Rogna............... 11 22 88
Agalassia contagiosa delle pecore e

capre.............., 6 19 28
Vaiuoloovino........... 10 18 23
Colera dei polli. . . . . . . . . . ..

7 11 · 26
Aborto epizootico . . . . . . . . ,

1 1 1
Tubercolosi . . . . . . . . . . . ,

2 2 2

B bovina; BT bufalina; O ovina; Cp caprina: S suina: E equina;
P pollame: On canina

(a) i dati si riferiscono alla settimana precedente.
(0) Malattia sospetta.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a posti di alunno
nella llegia scuola normale superiore universitaria di Pisa.

E' aperto un concorso nella Regla spuola normale superiore di

Pisa a n. O posti di alunni nella classe di lettere e filosofia e a

n. 3 posti per alunni nella classe di scienze fisiche, matematiche e

naturali.
Ai vincitori del concorso nella classe di lettere e filosofia ed

al vincitori nella classe di scienze fisiche, matematiche e naturali

sarà accordato o un posto gratuito nel Convitto annesso alla Scuola
o un posto di alunno aggregato con sussidio mensile di L. 200 lorde

per un tempo non superiore al mesi 8, quando di questi posti ve ne

restino disponibili dopo fatta l'assegnazione dei posti agli attuali
alunni della Scuola, secondo le disposizioni dell'art. 13 del regola-
mento.

Però, se fra questi primi 12 vincitori del concorso vi saranno
donne, ad esse, a parità di merito, prima che agli uomini, saranno
assegnati i posti col sussidio di L. 200 al mese quando ve ne siano
e fino a concorrenza del numero disponibile di tali posti, nell'ordine
che esse avranno nella claspificazione finale che risulterá facendo pei
detti primi 12 vincitori del concorso una sola graduatoria delle due
classi. Le donne clie, sebbelle comprese*in questa graduatoria non

potessero avere ta.li posti, avranno soltanto posti di alunne aggre-
gate senza sussidio ed allora i posti gratuiti nel Convitto che ri-
marranno disponibili saranno conferiti ad altri uomini Vincitori
del concorso nelle rispettive classi.

Nel caso, che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-
sponibili nuovi posti gratuiti nel Convitto o posti con sussidio o senza

sussidio, o quando in una classe non si possono conferire tutti i
posti come sopra assegnati a quella classe, i posti disponibili po-
tranno essere conferiti per intero o in parte ad altri vincitori del
concorso o anche soltanto eleggibill in ordine all'art. 24 del regola-
mento nell'una o nell'altra delle due classi, a scelta del Consiglio
direttivo per la classe. ma nell'ordine delle graduatorie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengono nè posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alunni aggregati senza sussidio.
Il Consiglio direttivo della Scuola, ferme stanti tutte le dispo-

sizioni qui indicate, proporrà al Ministero quelli che potranno avere
11 sussidio e quelli che potranno avere il posto di convittore gra-
tuito, senza tenersi affatto vincolato dalle domande che facessero i
concorrenti e dalla graduatoria del concorso nel fare la designazione
pei posti gratuiti di convittori o poi posti con sussidio, restando an-
che sempre in sua facoltà di proporre in qualunque tempo il pas-
saggio di qualsiasi alunno dal posto con sussidio a quello di convit-
tore gratuito o Viceversa.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali.
Quelli scritti principieranno la mattina di martedì 27 ottobre

p. v., ad ore 8 pTecise.
Le domande di ammissione al concorso in carta da bollo da L. 2

e corredate dei relativi certificati debitamente legalizzati daJle com-
potenti autorità, dovranno essere inviate, non più tardi del 20 of-
tobre 1925, alla direzione della Scuola, o non più tardi del 15 ot-
tobre, ai rettori delle Ilegie università di Bologna, Catania, Go-
nova, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Iloma e Torino.

Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Università
quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.

Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento della
Scuola, approvato con II, decreto 19 gennaio 1923, n. 405.

Gli alunni ammessi alla Senola saranno sottoposti a tutte le
normo fissato dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei rego-
lamenti che fossero emanati in seguito.

Pisa, 13 luglio 1925.
Il direttore: LUIai BIANCHI.

(Omissis).
Art. 15. - L'istanza net l'ammissione al concorso, dovrà essere

presentata nel termini fissati nell'avviso che sarà pubblicato, al
direttore della Scuola o al rettore di una delle suddette Università (°1
ed essere accompagnata dalla fede di nascita, da un certificato di
buoni costumi rilasciato dall autori'tá politica o comunale dell'ulti-
mo domicilio, dal certificato penale e di quello di sana costituzione
fisica e dai certificati seguenti:

10 pel primo anno di studi preparatorii nelle due classi, il cer-

(*) Cion delle finiversità di Bologna, Catania, Genova, Napoli,
Padova, Palermo, Pavia, Roma e Torino.

tificato di licenza liceale, o d'istituto tecnico che si ricliiedono per
le ammissioni al e corrispondenti Facoltà universitarie, e pel se-
condo anno i cer ificati comprovanti di avere superato gli esami e
altre sprove riclii¾ste dai regolamenti universitari per i corsi che
la Facoltà relatiga della Regia universitù, nella quale il giovane
avrà fatto gli stúdi stessi, avrà indicati come più convenienti per
un primo anno di studi universitari per la classe o sezione corri-
spondente:

20 per l'antnissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di aver superato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o per l'atamissione al terzo anno universitario per la classe
o sezione corrisp>ndente.

Art. 16. - Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-
lativi, dai rettori delle suddette Universiin verranno immediatamente
inviate al direttere della Scuola, il quale, dopo di aver esaminato
le carte stesse fúrmerá le liste degli aminissibili al concorso e le
trasmetterà ai rittori flelle rispettive Universitñ per forne le debite
partecipazioni ai concorrenti.

Art. 17. - Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avran-

no luogo nei giorni che saranno fissati dal direttore della Scuola al
principio dell'außo scolastico.

Art. 18. -- Pàl concorso al primo anno di studi preparatori per
la classe di lettúre e nlosofia, la prova scritta consisterii:

lo in un com.ponimento italiano;
So in una traduzione dal latino;
3e in una iraduzione dal greco;
lo in un cómponimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova prale consisterà:

1 nella interpretazione di un classico latino e di un classico
greco;

e in quesiti di storia della letteraturn italiana, latina e greca;
3e in ques ti di storia e geografla;
46 in ques ti di logica.

Pol concorst al primo anno degli studi preparatori per la classe
di scienze matýmatiche, fisiciic e naturali, la prova scritta consi-
sterà in tra disQertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e
le altre due sulle matematiche elementari.

La prova orale consisterà in interrogazioni su!!c rnatematiche
elementari e su la fisica.

In tutte qu3ste prove potranno essere ricliiesti anche esercizi
pratici e risolte.ioni di problemi.

Art. 19. - Pe! concorso al posto di alunno del secondo anno di
studi preparatori, o del prinio anno nornialistico, le prove scritte
e orali saranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le nut-
terie delle prove, nel caso del concorso al sceondo anno di studi
preparatori, trp ouelle che la Encoltit del!Tuiversità di Pisa avrit
indicato como più convenienti per gli studi universitari del primo
anno della Fac ltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno
del primo anno normalistico, scegliendole tra 10 inaterie obbliga-
torie del primo biennio di studi nella Facollù relativa

A nuesto spopo il dire1tore della Senoia invierà ogni anno le re.
lative istruzioni ai rettori delle Universitù del Regno indicate sopra.

Anche per queste prove potrù essere richiesto al candidato di
fare esercizi ptatici e risolvere problemi.

Art. 20. - Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso
la Regia scuo a normale superiore di Pisa e presso 10 Università
indicate sopra.

Le prove orali sono fatte dinanzi a Conunissioni speciali che
presso la Scucila sono nominate dal Consiglio direttivo e presiedutedal direttore, e presso le Universna sono composte dei professori
delle materie sulle quali cade l'esame, e presieduto da quello fra
questi profess ri che sarû designato dal rettore.

Questi esa ni durano un'ora, e di essi vien fatto un processo Ver-
hale che sarà firmato dai membri della Canunissione esaminatrice
e spedita alla direzione della Scuola normale.

Art. 21. - I tenii per gli esaini in scritto sono trasmessi in tempodebito dal dir¼ttore della Scuola ai reitori delle Eniversità presso le
quali si dann0, e vengono aperti dal picsidente della Conunissione
al principio dbil esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22. -! l concorrenti avranno 8 ore di teinpo per trattare il
loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
loro, no con 11ersone estrance, e saranno sorvegliati a turno da uno
O PiÙ NGmbi delÌR COmmiSSiOUC OSaulinatriCO.

Art. 23. - I lavori scritti, chiusi in pieglii sigillati, vengono in-
viati al direltore della Scuola normale. e sono esuminati e giudica11dalle Commispioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa,
alle quali sur pure deterito l'esame e il giudizio sui lavori dei gio-vani che avranno dato l'esame con le stesse norme presso la Scuola.
Art. 21. -- 11 direttore della Scuola, tenendo conto del risultatoDegli esami orail e specialmento degli scritti, e sentito il Consiglio

direttivo, clagsifica i concoercut,i per ordine di incrilo, escludendo
quelli che coinplessisninente nel loro esaini scritti ed orali ottennero
meno dei dut terzi dei voli.



$384. 31-vil-19°iö --- GAZZlüTTA L'FICIALifDEL ILEGNO IPITALIA --- N. 17(

Fa poi le relativo proposte al Mmistero pei poµi af jgnati per
quell'anno alla prima categoria, secondo l'art. I di qi sto regola-
,mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a incorrenza
del posti suddettl.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAi DNALE

Concorsi per esami e per titoli al posti di insegnal titolarl a
vagio cattedre nell'Istituto commerciale pareg, :o di Vo.
ghera.

Sono aperti fra g_li ex combattenti i er -

,
er esami o

per titoli'ai posti di Insegnanti titolari deltu ee¿uonti cattedre:
1• lingua e letgeratura italiana ;
matematica ;

3 computisteria e ragioneria ;
4• tecmca commerciale ;
5° scienze, fisica, chimica o merceologia.

Tuttavia potranno essere ammessi ancho so non combattenti
i professori mcaricati che insegnano nellTstituto commercialo
di Voghera fin dalla sua istituzione.
I concorrenti debbono far pervenire alla direziono dell'Isti-

tuto comnierciale pareggiato di Voghera, la ,loro domanda in
carta da bollo da L. 2, alla quale dovranno uniro i seguenti do-'
cumenti:

1• atto di nascita :
2 certificato di cittadinanza italiana ;
a• certificato di un medico provinciale, o militaro, o dol-

l'ufficialo sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrento
è di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisicho tali da
impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

46 certificato penale generale ;
5• certificato di moralita rilasciato dal Comune dovo il con-

corrento risiede con dichiarazione del fine per cui il certificato
a richiesto;

6° fotografia debitamente autenticats;
7• ricovuta del pagamento della tassa di ammissiono al

concorso di L. 60 fatto all'Istituto commercialo pareggiato di
Voghera; -

·

8° titolo legalo di abilitazione all'insegnamento nei Regi
istituti commerciali, e cion :

por la cattedra di lingua e letteratura italiana: lauroa
in lettero :

por la cattedra di matematica: laurea in matematica;
per la cattedra di computisteria e ragioneria, o por quel-

la di tecnica commerciale: laurea in ragioneria conseguita nel
Ilegio istituto superiore dit Venevia o lauren in scienzo econo-
miche o commerciag ;

per la cattedra di scienze, fisica, chimica e merecologia:
laurea in chimica o diploma di laurea (seziono chimici) di poli.
tecnico :

96 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica o di quella professionale percorsa : lo notizie
principali contenute nel cenno ,riassuntivo devono essoro com-

provate dai relativi documenti;
10°.elenco in carta libera e in duiilice copia dei documenti,

pubblicazioni e lavori presentati.
Gli ex combattenti dovranno documentare la loro qualifica

mediante la oresentazione dello stato di servizio o del foglio ma-
tricolare e della dichiarazione rilasciata dal centro di mobilita-
ziopo a norma della circolare 588 « Giornale militaro > 1922 dal,
quale risulti il servizio prestato in zona di guerra allo dipen.
denzo del Comando supremo.

Gli insegnanti incaricati dell'Ilitituto, comnierciale di Vo-
ghera dovranno documentare questa loro qualifica medianto cer-
tificato rilasciato dal presidente del Consiglio di amministrazio-
no dell'Istituto stesso.

Ai documenti di rito i concorrenti possono uniro tutti gli
altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel propriointerosso, como pubblicazione.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio

di meegnantento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

idoucita a parith di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfaili di guerra, o che abbiano 'riportate ferite in
combattimento, oppuro siano insipaiti di decorazione al valore
militare ed mfine coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nato o copia autentica ed casere debitamente legalizzati.

I certificati indicati ai numeri 3, 4, 5 e 6 devono essere di
data non anteriore a tre mesi da quella della pubblicazione del
bando di concorso.
Il personale di ruolo delle scuole dipendenti dal Ministero

dell'economia nazionale, nonchò gli impiegati di ruolo <lello
Stato sono dispensati clal presentare i documenti di cui ai uu-
mori 2, 4 e 5, purchò comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza m servizio alla data di pubblicazione del presente
bahdo.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo
por lo eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli c

dei documenti.
Il giorno di arrivo tiella domanda o stabilito dal bollo a co-

londario dell'ufficio postale di Voghera.
Noa o tenuto conto delle domando che arrivano dopo la sca-

denza del termine stabilito, qualunque sia la data di presenta-
zione all ufficio di partenza. L'Istituto non assume alcuna re-

sponsabilità per guasti, deterioramenti o smarrimenti che potos-
sero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni inviate.
Il vincitore del concorso verrà nominato dal Consiglio di

amministrazione per un biennio di esperimento, o godra di un
'trattamento economico pari a quello di un insegnante di ugual
grado di Regio istituto commerciale.
Il vincitore del concorso dovth assumero servizio appena in-

, vitato dal Consiglio di amministrazione e dovrà stabiliro la sua
tesidenza in Voghera.
Il concorso verrà giudicato in Voghera.

.
Le Commissioni giudicatrici del concorso saranno presieduto

da un delegato del Ministero dell'economia nazionale, ed i con-
corsi si svolgeranno secondo le norme seguite nei concorsi go-
vernativi a cattedre di Regi istituti commerciali.
Il tormine utile per la presentazione delle domando o docu-

menti è fissato a 45 giorni dalla data del presento bando di
concorso risultanto dalla pubblicazione nella « Gazzetta Uffi.
ciale » del Regno.

Yoghera, 20 luglio 1925.

Il presidente del Consiflio rli amministrazione:
Maio BAnATTA.

Concorso per esami a 17 posti di aspirante ulliciale metrico,
nell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli pre.
41051.

IL MINISTRO PEit L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 625, col quale il Mi-
nistora dell'economia nazionale ð stato autorizzato a coprire, me-
dinnfe pubblici concorsi, diciassette dei postL vacanti nel grado ini-
ziale del ruolo degli ufficiali metrici:

V1sti i Regi decreti 11 novembre 1923. n. 9395 e 30 dicembre 1923,
n. 30Si, sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 Ti. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, concernente lo stato
gÏuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato;

Visto l'art. 2a del regolamento pel servizio metricti approvato
con 11 decreto 31 gennaio 1903, n. 242;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esami, a 17 posti di aspirante ad
un-corso di tirociaio teorico-pratico, non ininore di sei inesi, per
l'iripiego di utfleiale metrico aggiunto, nell'Anuninistrazione me-
trica e del saggio dei metalli preziosi (gruppo II - grado 116y cui
sono assegnati lo stipendio annuo .di L. 7000 ed il supplemento di
servizio attivo di L 1700, oltre le indennità caro-viveri aventi carat-
tere temporaneo.
Il ifroclaio sará effetiuato in Roma, presso i laboratori dell'Uffl-

cio centrale metrico e dei saggi.

Art. 2.

Le domande à anunissione al concorso, scritte di proprio pugno
dagli aspiranti, su carta bollata da L. 3, dovranno essere dirette
al 31iristero dell'economia nazionale, Ispettorato generale dell'in-
dustria, cui dovranno pervenire non più tardi del 31 ottobre 1925.

Le domande dovranno indicare. con precisione, nome, cognome
e paternità dell'aspirante, nonchè il luogo di residenza nel quale
questo intende che gli una fatte le comunicazioni relative al con-
corso. Esse dovrunno altreal cµntenero l'elenco esatto dei documenti
allegativi.



31-vn-1995 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL IiEGNO D'lTALIA --- N. Ep 3335

Art. 3.

A corredo dello doniantie, dovranno porsi i seguenti documenti:
lo atto di nascita dal quale risulti che l'aspiimmte, alla data

del presente decreto, abbia compiuto gli anni 18 mon superati gli
anni 30 di età. Siffatto termine a elevato ad anni 35 per coloro che
abbiano prestato servizio militare in zona di operazioni durante la
Guerra italo-austriaca 1915-18 per non ineno di sei mesi e ad anni 39

per gli invalidi di guerra;
20 certificato attestante che il concorrente è cittadino italiano

col godimento dei diritti politici, anche so non regnicolo:
- 3• certificato generale del casellario giudiziario;

go cortificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-
mune dove il concorrente ha il domicilio o la sua abituale residenza.
I documenti di cui ai nn. 8. 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore ad un mese dalla presentazione della dom«nda:
50 congedo militare contenente le dichiarazioni di aver mante-

nuto buona condotta sotto le armi e di aver servito con iedeltà e

onore, od altro documento comprovante che l'aspirante abbia ottem-
perato alle disposizioni della legge sul reclutamento;

60 diploma originale rit licenza da istituto medio di secondo
grado od alcuno del corrispondenti diplomi ai termini del R. de-
creto 6 maggio 1923, n. 10¾, oppure di licenza da istituto d'istru-
zione professionale di 3e grado o di scuola imlnstriale di 30 grado;

7° certificato medico, rilaselato á spese dell'interessato, da un

ospedale militare principulo del Regno, od, eccezionalmente, dal-
l'ospedale militare secondario di Cagliari, comprovante che il con-
corrento abbia le condizioni fisiche sufileienti in conformità del-
l'allegato 26 al presente decreto, e, trattandosi d'invalidi di guerra,
coll'indicazione di tutte le menomazioni da essi subite e che in
atto presentino e coll'esplicita dichiarazione che le menomazioni
stesse non siano tali da diminuire 1 efficenza flsica def1nita dallo
condizioni prescritto coll'allegato stesso. Al certificato medico surù
applicata la fotografia dell'aspirante, munitu della sua 11rma per
esteso, contrassegnata dalla firma del direttore dell'ospedale e tim-
brata col timbro ad uluido dell'ospedale stesso, la cui impronta
dovrà estendersi parzialmente sul foglio che contiene la certifica-
210ne.

L'Amministrazione, nel caso di dubbio sulla completa idoneità
fisica del concorrente al servizio metrico e del saggio, si riserva di
14r controllare, insindacabilmento, prima della dehnizione del cog-
corso e fino al termine di due mesi dopo l'inizio del tirocinio_, la
dichiarazione medica mediante visita, in termine perentorio, da
eseguirsi in Roma, a spese dell'aspirante.

Per gl'invalidi di guerra, la visita di controllo avrà luogo ai
sensi dell'art. 5 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

So documenti originali che dimostrino il possesso della qualità
di combattente, invalido, mutilato od una delle condizioni contem-
plato dall'art. 21 del n. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, per sta-
bilire le preferenze a parità di merito;

De ricevuta comprovante il versamento in un ufficio del re-
gistro della tassa di concorso di L 25;

10• fotografia del concorrente, in formato visita, munita della
f1rma autografa debitaniente autenticata da un Regio notaro.

Sono dispensati dalla presentazione dei docmnenti di cul ai
nn. 2, 3 e 4 i concorrenti inipiegati di ruolo dell'Amministrazione
dello Stato.

Art. 4.

Lo domande pervenuto at Ministero dopo il termine stabilito o
redatto su carta bollata insufficiente o non corredate di tutti i do-
cumenti iprescritti saranno respinte.

La data dell'arrivo delle domande ð stabilita dal bollo a data
apposto dal Ministero.

Non è ammesso il riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni dello stato.

Art. 5.

L'esame di concorso consisterà:
1• in una prova scritta di lettere italiane;
26 in una prova scritta ed una orale por ciascuna delle ma-

terie seguenti, secondo i programmi annessi al presente decreto
(allegato n. 1) :

JI) matematica;
b) fisica;
c) chimica.

Art. G.

Gli esami scritti avranno luogo nel giorni 23, 26, 27 e 28 no-
vembre 1925 presso le Prefetturo di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze,
Genova, Mllano, Napoli, Palermo, Iloma, Torino, Trieste e Venezia.
Il Ministero -si riserva la facoltà di sopprimere le sedi di esami

che non siano state designate du almeno dieci concorrenti. In tal

caso, i cpucorrenti che avrebbero dovuto sottoporsi agli esami in
una delle sedi soppresse, saranno d'ullicio aggregati a quella di
una delle sedi Viciniori.

Art. 7.

Per 10 svolgimento delle prove di esuini saranno osservate le
norine degli articoli 31 e 38 del Il. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900,
per lo stato giuridico degli impiegati civili dcllo Stato.

Gli esami scritti potranno durare otto ore al massimo. I can-
didati non potranno consultare che lo tavole dei logaritmi durante
gli esami di matetnatica.

L'esanic orale avrù la durata ininlina di un'ora per ciascun
candidato.

Art. 8.

Sugli Esamt scritti giudiellern una Commissione composta d1
cinque menilmi compreso il presidente, che safÎL noininata cora appo-
sifo decreto Ministeriale. Di essa faranno parte tre insegnanti delle
materie sciantifiche di cui alla art. 5 uppartenenti ad 1stituti d'inse-
gliamento priniario o second:trio governativi,

I canditiali che.abbiano riportato il minimo dei punti prescritti
nelle prove critte, dovranno sostenere le prove orali in Roma, presso
11 Ministero dell'economia nazionalg e dinanzi alla Commissione
esaminatrice suddetta.

Non è annuessa compensazione, agli effetti del minimo di sei
punti, richinsti per superare l'esame orale, tra i punti conseguiti
nelle singolt materie.

ATt. 9.

Salvo i lirilli di precedenza agli invalidi cli guerra dichiarati
idonei, stabiliti af sensi e nel limiti degli articoli 8 della legge 21
agosto 102L n 1312, e 6 del relativo regolainente, i primi 17 con-
correnti della graduatoria degli idonei uan avranno altro diritto
che quello d'essere ammessi al tirocinio teorico-pratico che sarà ini-
ziato nei termini da stabilirsi dal Ministero in relazione alle esi-
genze del servizio.

Gli altri i onnorrenti dichiarati idonci potranno, secondo l'ordine
della graduat3ria, essero ammessi al tirocinio, non oltro un utese dal
suo inizio, ng1 caso eventuale di rinuncia a proseguire il corso da
parte di alcullo dei tirocinanti.

Art. 10.

I vincitori del concorso animessi al tirocinio teorico-pratico, che
lo frequentergnno regolarmente e con profitto, godranno, per tutta
la durata delb) stesso, dell'assegno mensile di L 450, oltre l'aumento
di eni al 11. dpereto-legge 31 marzo 1WS, n. 363.

L'assegno sarù ridotto, nei casi d'assenza che, a giudizio del-
l'Amministrazione, non risulti giustificata ed in rapporto al numero
dei giorni di inancata frequenza al tirocinio.

E' esclusa qualsiasi retribuzione a titolo di caro-viveri.

Art. 11.

Gl'insegnar ti delle varie materie da svolgersi durante .il tirocinio
terranno, ciasc mo, un registro dal quale risultino le classificazioni
riportate da o ni tirocinante nelle prove a cui sarà, dagli stessi,
sottoposto.

Alla fine di' ciascun bimestre, ogni insegnante farà la media dei
punti di meritq assegnati a ciascuno durante il bimestre stesso,

Il direttore dell'Ufficio centrale metrico comunicherà le medic
bimestrali con apposito prosPetto, f1rmato dai singoli insegnanti,
che sarâ trasmisso al Ministero entro la prima decade del bimestro
successivo.

Per la cond tta, l'assegnazione dei punti sarà mensile e mensil.
mente comunic ta al Ministero.
I concorren che non riportano almeno 9 punti nella condotta,

decadono dal d itto di proseguire il tirocinio.
Una Commi slone composta degh'insegnanti delle materie nelle

quali i tirocin nti si fossero dimostrati insufficienti e da due
membri delegati dal Ministero sottoporrà, al termine del bimestre,ad una prova speciale sulle materte insegnate quel tirocinanti che
non abbiano ott nuto, nella classificazione, la sufficienza espressairi sei ptmti di rofitto pre ciascuna materia.

I tirocinanti i quali, in detta prova, non riportassero almeno
sei punti, decodtrno dal diritto di proseguito 11 tirocinio.

Art. 18.

Compiuto il tiroclulo, i tirocinanti clie abbiano dato provad'assiduità, capnoità e profitto, saranno alun1¢ssi a sostenere l'esa·
me d'idoneitù sulle materie loro insegnate.
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I tirocinanti non dichiaruti idonei e quelli che non fosserd
stati in grado per qualsiasi motivo, di sostenere gli esami - pon

hanno diritto di riþetere la prova. 11 punto minimo per il conse-

guimento dell'idoneltà, sia nelle prove scritte che nelle pratiche e

lo orali à di 7 decim1.
Per la graduatoria del candtdati sarà, però, adottata la media

tra a punti ottenuti in ogni, singola materia negli esamt finali e

quella del punti tiportatl nelle corrispondenti materlo nel singoll
bijnestri, al sensl dell'art 11. -

A parltà di merito, saranno concesse le preferenzo di cui al

n. 8 dell'art. 3 del presente decreto.

Art. 13.

La LOmm155tOne per gli eíami d'idoneità di cui all'art. 12 sarà
nominata con decreto Ministeriale.

Con analogo provvedimento, sarà stabilito il programma d'in-

segnamento da svolgerst durante 11 tirocinio teorico-pratico.

Art. 14.

I candidati dichiarati fdonel ai sensi dell'art. 12 saranno, in
conformità del bisogno, chiamati ,a prestare servizio di volontario
al sonst dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, so-
condo Tordine della graduatória, salvo le precedenze, di cui al-
l'art. 9 del presente decreto.

Durante 11 volontariato, che dovrà compiersi nelle residenze

designate dal Alinisterp, i volontari percepiranno l'assegno men-

slle di L. 450,Soltre l'aumento di cui al R. decreto-legge 31 marzo
1925, n. 363.

Ultimato 11 volontariato, colle riserve di cui al penultimo com-
ma dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, i Volontarl
saranno nominati uffielali metrici agghmti, colle precedenze di cui
all'art 9 e dopo che saranno attuate le disposizioni di cui agli
articoli 1Lae seguenti del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, relative at
passaggi di categoria ed alle sistemazioni in ruolo, in conformitå
di quanto à disposto nel R. decreto-logge 6 maggio 1925, n. 625, o,
comunque, colle limitazioni e le riserve d'anzianfth a favoro di co-
loro che formano oggetto di tali disposizioni. -

. s

I volontari e gli uffielali metrici aggiunti che. non raggiurige-
ranno la residenza loro assegnata dal Ministero in relazione ai bi-
segut del servizio, nel termini stabiliti, s'intenderanno dimissio-
nuri.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 8 luglio 1925.
Il Ministroi NAVA.

Allegato n. L

PROGRAA1AiA DI ESAMI.

A) L¢ttere flaliane. - Tema di coltura generale che dia modo
al concorrente di dimostrare un sufficiente corredo di cognizioni
ed- una corretta forma di scrivere italiano.

B) Matematica. - Calcolo dei numeri complessL Potenha e
dici dei numerl e deile espressioni algebriche. Estrazione della

radice quadrata. Equazione di primo grado ad una o più incognite.
Equazione di secondo grado ad una incognita. Progressioni. Logarit-
ml. Applicazione del logaritmi nel calcolo numerico. Eguaglianza
e similitudine dei triangoli. Proprietà del circolo. Area.delle figure
plane. Rette e piani nello spazio. Angoli diedro e triedrlo e loro
misura. Superilcie e volume di un prisma, d'una piramide, di.un
cilindro, di un cono, di una sfera e delle suo parti. Similitudine
ed equivalenza dei corpi solidi. Linee goniometriche e loro varia-
zioni. Relazione fra le linee goniometriche di uno stesso arco.
Risoluzione del triangoli piani. Applicazione dei logaritmi nella
risoluzione del triangoli piani.

Problemi relativi alle teorie precedentl.
C) Fisica. - Proprietà generali dei corpl. Composizione delle

forzo concorrenti; comunque poste in un piano nello spazio. Afo-
menti delle' forzc. Equilibrio delle forze. Centri di gravità. Le co-
sidette macchine semplici. Alisure sperimentali delle forze e dei
pest. Moto uniforme, uniformemente vario. Moto del gravi nel
vuoto lungo piani inclinati. Cong1fzioni d'equilibrio di un liquido
in un vaso ed in vasi comunicanti. Principio di Archimede. Peso
specifico del solidi e dei liquidi. Areometri. Fórza espansiva e peso
det fluidi aeriformi. Pressione atmosferica. Barometri. Legge di
Mariotte. AIanometri. Principio d'Archimede applicato al gas. Mac-
china pneumatica. Sitono.

Dilatazione del solidi, dei liquidi, e del gas. Alassimo di den-
sit.å do1Pacqua. Termometro a mercurio e diverso Beale termome-
triche. Cangiamenti di stato fisico prodotti dal caloro. Proprietà
del vapori. Umidità atmosferica, Igrometri, l..cggi della riflessione

e della rlfrazione del:a luce. Proprietà degli specchi sferici, dei
prisml e delle lenti. Il canocchiale ed il microscopio. Fenomeni
clettrici fondamentali. Equilibrio elettrico. l\facchina.elettrica. Elet-
troforo. Condensatore. Elettrometro. Corrente elettrica. Pile voltai-
che. Legge di Ohm, Circuiti derivati. Legge di Joule. Campo ma-

gtletico di unu corrente. Galvanometro.. Elettromagnete. E.lettrolisi.
Galvanoplastica, ramatura, nichelatura, doratura, argentatura. Fe-
nomoru d'induzione. Macchina dinario-elettrica.

Problenti relativi alle teorie precedenti.
D) Ghimica. - Generalità interno alla natura chimica del

corpk Pesi di combinazione degli elementi. Leggi delle proporzioni
definite e multlple. Cenno sull'ipotesi atomica. Legge del volumi.
Nomenclatura e formole chimiche.

Preparazione e proprietà dell'ossigeno e dell'idrogeno, Acqua,
proprietà, composizione.

Alogeni, cloro, bromo. jodio, flugro e loTo idracidi. Principali
composti ossigenanti del cloro.

Solfo, idrogeno solforato, composti ossigenati dell'azoto. Acido
nitrico.

Fosforo, idrogeno fosforato, principali composti ossigenati del
fosforo, acido fosforico.

Arsenico, idrogeno arsenicale, anidride arseniosa, acido arse-
nico.
' Antimonio, ossido di antimonio, tricloruro di antimonio.
SIHcio, anidride silicica, silicati.
Carbonio, stato naturale, ossído di carbonio, anidride carbo-

nica, carbonati.
Stato naturale, proprietà fisiche e chimiche e principali com-

posti dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, ma-
gnésio, zinco, mercurio, rame, argento, oro, alluminio, stagno,
plombo, ferro, nichelio e platino.

Problemi relativi alle teorie precedenti.

Allegato n. 2.

Norme per il rilascio, da parte degli ospedali militart principali di
Torino, Milano, yerona, Bologna, Trieste, Firenze, Roma, Napoli,
Bari, Palerma e dell'ospedale secondario di Cagliari des certi-
ficato medico di cui all'art. 3 del decreto.

Si tenga presente che 11 servizio metrico per sua natura non
consente occupaziolii sedentarie, ma richiede invece continuo moto
per l'esecuzione delle operazioni sia negli uffici permanenti come
in tutte le altre numerose località, ove i funzionari debbono, per
varl mesi dell'anno, recarsi per compierle, accedendovi anche coi
più disagiati mezzi di trasporto.

La natura stessa delle operazioni non poco delicate, come quel-
le metrologiche e quelle chimiche per l'esecuzione dei saggi, richte-
de, d'altra parte, qualità flsiche normali. Avuto a ciò riguardo,
si tenga come base, per r stabilire i requisiti Asici necessari negli
aspiranti, il Vigente elenco delle infermità esimenti dal servizio
militare colle seguenti varianti:

10 perim'etro orizzontale toracico non minore di m. 0.80 pur-
chè lo sviluppo organico sia ammonico nelle sue parti e l'origi-
naria robustezza dell'individuo risulti evidente;

2• acutezza visiva nella misura minima di v. 1 per an occlilo
e V. 1/2 per l'altro, o di v. 2/3 per entrambi gli occhi, anche quando
tali limitt siano raggiungibili con l'eventuale correzione della re-
frazione mediante adatte lenti speciali, tollerando sia la miopia
che ,l'ipermetropia in una misura massima di cinque diottrie, e
purché se si tratti di altra affezione patologica, questa non sia tut-
tora in atto e suscettibile di ulteriore evoluzione;

3* acutezza uditiva minima di 1/2 per entrambi gli orecchi,
purché non esistano in atto lesioni organiche, specie purulente, su-
scettibili di ulteriori evoluzioni e di conseguente progressiva dimi-
nuziorie della funzione uditiva.

Sono sempre causa di esclusione:
a) l'ernia di aualsiasi specie e grado, 11 varicocele volumi-

noso e con utrofla del testicolo;
b) il diabete zuccherino e l'albuminuria;
c) la congiuntivite granulosa in qualunque stadio, la con-

giuntivite e blefarite cronica;
d) Yastigmatismo che, senza correzione con lenti, non con-

sente l'acutezza visiva stabilita al n. 2;
e) Ja diseromatopsut;
f) tutte le affezioni tubercolari, anche se incipienti o sola-

mente sospette, siano mediche, che chirurgiche;
g) tutte le malattie nervose di qualsiasi grado, siano organi-

che clie funzionali.

TOMmsI CAMILLO, gcTCule,

floma - Stahi.l.imento Pollgrafico dello Stato.


